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Pflr it'ft ìfi-ŵ Kiitrt'' (trv̂ wti'-is «bni'wnii'àl 
Si (rutili» HIÌ'B'IKMIS, aH.-i ourtnl'etli Bijr-

dn̂ co 0'prausn'T plnnî paH.tàbftcaai. . 
tìnntimerii'«)•"«"•• C'IilM''*' lOì 

c«>^..,. .-^w-..^JÌtU.' ' l ' i '-.'il •imi" ' • • i la 

ponto óorreiìia'con la Posl '̂ 

: Ora basta ! 
, Il i)/'̂ rWO'„i)it«rpi'ota. veruraetite la 

coscienza dui paese, Quando dice ohe 
quaato grijo è gonarale-Bd esce dal .petw 
(Ji quelli oda hanno .paura,.oome. da 
quollo' di ohi, non , temei. niente ei nes--
suyoi inaisoprajutto.iecompei forte e oo-
scieuto jlall'auiitia,di tutti, coloro che,' 
frs la,' passioni partigiane, fra la lotto 
por.aii ideali fuiuri,.,nonii dlmontloano 
mai fa P"'"'? «h8i,bi5ogna fare alla t-e-
aitA,(J«fl9 wse in opposizionSalla idea­
lità, dei sofpnl, nèi-quapto bisogna con» 
oaiJoroi prima -ohp ad- altro; ai "diritti-
dell'umani.tft-' Poreliè.sta.'beiie ied è e -
rolca, ra3.1on? che" ^n. popolo imprenda 
per. rivaadioare.qualolio'. cosa di.giusto' 
eidi sasjiso. il',.diritto .-? ma a. nessuno 
davB.essoPe'solto.iattaprendei* ragione*—' 
o„ peggio, istigarla saUM.prenderyiiparta 
- r prima (li .t̂ v r̂f oon'tliattlfit& di pen«-
Biflrg.'.e.owh,Serietà di ipropoMti.'esaral-' 
iÌa(:o-.«8.!!'«z(qna sia.ooftvoBieote e tè»-' 
B«8tiw.-60i i/.iaw.ì lobe sìnrtgliono a-' 
doperare .Bieqo suffloisnti, sej adpratutto,' 
il movjtp^otft, di iasione, jtrovi t 'l'equivali 
lente, i opportuno .osi. itìoraento • Storico 
dsila-,n»zi(ju«. .peli saBtiiaento del pub-i 
blioo.'.e, iBnaqw ad ogni SWra, còsa, nella 
ttacflssljà, ragions.supl-attiB ohal^ittiroa 
ogttì ,!izion9,idairiUamo,iqHando„anohe aia 
i0top.pos!i;ibn«,.all8i'laggl ed all'opitaionO' 
d e l i . p i i , I .; ,.•! il • ' , ' . ' •' ' 

OrfllfPei fatti,,phS',avvengono 'in.Si­
cilia, .ohi ha'4ntrapn$sa,,.chi. ha.-fomen­
tata l'flzione,(ha a^Kiamentei serenamente! 
pfllitloafflents,, vsgjlato itutto oiò? Evi-: 
dentemeiite ,ao, reroKè ad una ; mente. 
oa.l(n,a «• itnpawialo. queato'anovimento 
n,on„ 8arsb,̂ e, apparso ne. opportuno 'irà 
oony^iliente. J'idi«iydiui,' Ilei riivolte i ' 
norgauipbè. non -fannoi trionfare, alcuni 
priiioipio,, non.pr.oduooiio altro chemi-' 
seria, loaroori'.eistnagi. , - ( ' , . ' • 

H se non' si,,,crede, a noi, sii creda 
alla, storia..li,», santa .rivoluzionoi^er lai 
caw â, (j'.Italià.flon pro'dassé. .ùuila .dal' 
'Miai ii&, pprcljè si manifestava sdì tanto i 
qua $ I& .lioila itorra9 dell disordine, delia 
ribellione I alle leggitiediera ìnorganioa.i 
Sojtwtoi, nel; 1948.assunse, .por l'jntor- > 
veptO|4i U90 Stato_co8titilitoj una.forma 
orĝ piiOlt ,b«»'tìeflnit»,,e; allóra, in'dodioi 
anjii, soltanto, triflnjKi. , ! , 11 • . : 

B di qiijilì itue^zi,! quelli' .che hanno 
fQn)Opt»,te 'J« I,rivoltaMSiciliinii; haniioil 
provveoWtP'il .movimento, e'iailimaérie 
ohsihtsnflo flojsjenate.» prodiifloi?'Eoree 
sp '̂raniije^si.pSe.-piebii.irgnoranti, !fana-i 

. ti/;|?p,,jniieasilw!i,a'tftlitO' ohe non siailai 
s^iisf^lone iiiiELmedìatai.dì lUìi bisogno 
flsiq?, po ŝanp .produrrejqualottó cosai 
dlisai;!?!!?, soprattutto» iqusRhd pSsa di i 
st'filjilei? fineiUi -̂ JiSi ?penano, questo, JQ 
sqi}a.qie5h!, O'soao'iiai ifialaf^de/perohè» 
vógliqno ti.n.gue^torbido trdvtiiralil pro­
prio tî PftqqutOi E;',queiito noi non vo-. 
glî mOiiOradereiflao a prova contraria. 

fll.hanBOib^a, considerato -—cosa es-
sannialot-r'i fautori, del. moto, soiqua-
stOi.tfpxì jl,?uo-equivalente nel.momento 
stor̂ oq o.h'e la nazione attraversa, . nal 
sentlmefjto pubblioq, nella necassità ?iNa : 
essi ,i?o(j,,naan.o,.pe(î atH nffatlq,ai questo.i 
llCjpoiftasBtP' sici.Uano, ,g'aba|iat6 «par 
.sofiiplig|,a,, n.qn .àc aUfimoati sijoialisla id'' 
quelle,,̂ ?i..fH5#efo,glii solopOKi .(Jel.Ma»-* 
tqya^O,ie ,^ì[ Polesine. Nei corvelli dei 
p(jifV'?.4l5ll'»ni,jBhlu?i)«|ifflarsi alla luce 
d9ljft_più_elaraentare istruzione, l'idea 
sqelfljgj;? qopijèuponatrata e non pene­
trerà per adesso. , 

"QàSi i'faî èW'MI)fiaàaanb 'soltanto ' di 
essè're meno mlserlj noti vogliono; non 
pendano rivendicazioni sociali. E quando 
aqflî f, „vpjo.s88r9 9.J peiisassaro . questo, 
la loro volontà noi) troverebbe ,l!equi-
valèiitò nel momento storico che attra-^ 
verSa''l'Italiii, fa'qualé'è''faeh'Imigt 'dal' 
metter piéilotsulto via' che 'sì 'arditti'' 
m^nt$ b4ttouo,l(Sooialisti itedeschi, •'"& 
nepaufjO.iqH l̂iOiipqtft.trfty.a, .la ?ansiflnOi 
dell opinione pubbiKja, lâ  quale,̂  puf .co,ija-̂  
mi'à'é'ran'dS il siiiiKlie' Tiinobéti'te "versato 
alle"taide'dtìllWna,''riWàiit(i'ndiffeì^ènte 
spettatriiìa Uelliil gran lotta'che si com­
batte laggiù ,,, I , ., I , 

quel'sanjus? i mali della^ Siotlia soq 
notl'i ''i'-eàjìò 'd'àf'éiivoWò sta uh'sìoi-' 
liaiio-iohe hfci'proftieàà* di'riiiiodiai'e a' 
quoiunall. JII Govabaoiiita!iai)o possitìdai 
angoraitt̂ ttirìtèii01,pqtoHifs $w .«(sanurp 
osrte'̂ plfiglî ; m pfi' ,f)l, PW^Hza d»P' 
quo,''e il rimeaio verrà) .ma non ag-
gravSkftio'U'tóaré'ioolVé' 'dgiiazionì, non 
laghiatifio ctìllfe rivolta le matti al me­
dico che, vuoLfaro, del bene. 

T r i p ; sàng*, k ' già' lts«;*"«Sto\ 
troJtpà^liit!'riMb"hanhó"gia' ipàrss' 'tì ika-

ilri 0 padri, od nrfani a v,ei|ovtì. Ora 
basta! L'aiu.iiiità, reclnma i suoi diritti. 
Itientriiio nnll.i leggo ijunlli olio no sono 
usciti j I .fautori dal moti attondano 
dalla migliorata educaziona morale e 
intelle.ttuale delle plebi, non dallo iu-
ooi/sulte sommosse, il compimento dei 
loro ideali, , . 
, La .logge, finché t̂ l.e rimane, .deve 
coBse.rv'ara il, suo, impèro. Zegtfmser-vi 
surnùs ut Uberi em possirfi^s, dicava 
Cicerone. Ma al dl?opra-di jdaali da.oonr 
quî fĉ re, di, ,leggi 'da. msntanora,, sta il 
aaorosaulo diritto doiramanità, per cui 
(lioiamo da, ^na pajrte al Governo : «.A.£-
ifrettafevi a provvedere»; dall'altra agli 
((mrautiiiati e a o}ii li jstiga ,• « Rien­
trate nejla calma e non fate versare 
altr9 sangue». 

Ora basta! , j 

GiLli GQMPLBTi II M i l l i 
ACmiENZE FESTOSE mSERCIfO' 

,, Esenzióne «f imposte 
I telegrammi della scorsa notte re­

cano ohe tó oalaia in Sicilia è coraple-
taiaente rìstabilitaj Gassando lo stato 
d' assedia, avverranno, setra'altroj ' rau' 
taraentl nel personale di giustizia. 

'Fra l'on. Oolajanni e l'ott, Crispi con­
tinua un vivo scambio di dispacci; re­
lativamente ai.fatti e ai provvedimenti 

idi' Sicilia. I 
' Crispi ha poi telegrafato al oommis-
isario straordinario-Morra di Lavriano 
•trasmettendogli ordini sulla 'condotta 
|ché è. consigliata dalla buona piega che 
ivanno prendendo la cose. 
' A Lingnadossa la cittadinanza si recò 
;a incontrare il battaglione di fanteria 
'che passava, conia banda'Cittadina alla 
jtesta, al .suono dalla marcia reale a 
'.con igrida di Vivaci Se! Viva l'eser-
'•.cito! 
'• 1 soldati risposero presentando le armi. 
, ' La -Giunta dal -Comune di '-Vittoria 
|deliberó di esentare dalia tassa focatico 
jtutte la classi povere. i 

Anche il Consiglio di Agira deliberò 
di sopprimere .il dazio sulle farine e di 
jessotare dalla tassa ,bestiale i posses-
jsori di uDiSolo asino. 
( 11 Corriere di Catania, plaudendo al 
provvedimento di Mpuna.̂ oha ha.imoe-
dito î dé i i ip» l«MMpffm %¥ì-4l 
polini di sbarcale iil''Sldili^, nd d,eplòra 
l'arrivo, preceduto da oòlpi di grancassa, 
(essendo irviaggi'o loW fatto all'evidente 
Isoopo di colitmuare la funèsta propa-
jganda dei Idro p'r.edec^ssori, mentre nes­
suno sentiva il bisogno di rura'orosa esor-
jtaiiooi e ^Vatui'ti consigli. 

1 Disordini e dimostrazioni 
in 'Pugl ia e In aitvl luo^bl 

! BAH 40-^ A'Oòrtfto''tf*Veftn'erà jOri 
dei disordini, • ' • ' ' '•'fii'r, '•" 
' Alle ore 7,38 i tumultuanti assalirono 
a sassate il Munióipio, Giunta la t'ruppa 
essa face inutili sforzi per sedafe il 
tumulto.' La" truppa fu assalita a sas­
sate.' Pdrtil'bn'q allora da èssa ^k^i òbipi 
jdi moschetto. ' '• 
I 'Dioesi oliarvi sia un rtiorto a tre fa-
;'iti, • ' ' 
. Parecchi militari sarebbero lieve-
pente feriti, tra' Cui un capitano e un 
tenaiit'e. ' ' ' 
i Furono Inviati ' rinfoi'zi a Carato ove 
la tranquillità fu risUbiliiu. 

Pari iO — Oggi è .partita da Bar­
letta, per Corata, una compagnia di 
granatieri. 
. SI è istituito a.CaratoiUn'adtvvÌBio4i 
vigilanza per impedire il ripetersi dei 
jilsordtni. 
1 DuOidol feriti di Gorato a uno di quelli 
di Ruvo sono luortu 
' Napoli'10 — Furono arrestati cifra 

.ventuno individui sotto l'imputazione 
qi nssocianione di malfattori. ' 
' L'autorità ha 'rìc8\iuto disposizioni 
severissime di non risparmiafè nessuna 
ibdagine a dj cei(M^;a qMlijpqqa,pjo. 

I (jolOj top*!')'''*, 4̂  disordino. 
j l'are.có.hia tr̂ pp,)̂  ôgWi'a «d ossare 

I qu^tidisnainanta pqqsagpftta. L(i oavaU 
^lprii| nej|'lusjtrfi Je bar '̂iere d,a;!lario. In 
waanale sono all'ordina quattro mitra-

•' aliatrioi. Squadriglie di torpediniera in-
'Orooiaao nal-golfo. .-'j-i<S«iin'i' 

Stima IO — L'on.' Imbrianl 1̂ è 
l'pdàto 'nói suo Collègio di dorato allò 
spoDO^di"tèiitnre ûiV opera ip'aoiflwtrioa 
tra I suoi"e"fattò'ri tumùltilanli.' ' 

..i^S'W Ì0..r- SI djoo-cliO'i'iprefetti 
di Itoinagna abbiano mandati. r.ip|iorti 
da oui dosumerobbesi ohe colà ora tutto 
disposto per una sollevazione. 

Agli ultimi momenti mancarono le 
armi alta araiwì promessa, 

Gli agitatori sono tutti operai dello 
città. 

Vi furono',ierii)i.ntosj;raaì.oBi a'Man 
tova, Modeàà'e'Vldenzà; "' ' 

A 'l'orino 'si fecero parecchi arresti 
di anàr'óhfoi e s,ocialisti. 

GoTOD-e ParlfflBMto'ger la Sicilia 
Telegrafano da Roma in data di ieri 

a sera a(!a <}fiztet(cf dI/..Keft?«ai 
« VI (alSgrafaii già ehd'_ a}l.a;; riaper­

tura della Camorà l'ón. Ori.spi ripresen-
tajfàj.l̂  jj^ffg fjier; regolare',.! jljibitti ;io-
oali,'da lui enunciata quando fu ulti­
mamente ftkipqterei e-dolla-iqua-lB iBon 
si giovarono i suoi successori. 

Oggi interrogai al riguardo parecchi 
deputati,' e là loro opiniona concorda è 
q ues ta: JVb« frapporre ostacoli aWopera 
dell'on. Crispi. Di questa, oome fu detto, 
egli rènderà oonto dettaglialo, a suo 
tempo, a. chi dava, e dove davo ». 

• I M rlsiiMi ieHe operaÉBi 

Notizie concordi informano che i mi­
litari in oongodoidella alassa 1869, ohe 
dovevano presentarsi il 5 gennaio ai di­
stretti a ai corpi di armata ,di Roma, 
Verona e Napoli, hanno risposto egre­
giamente alla chiamata. In alcuni Di­
strotti del Veronaso. la neve fu causa 
di qualche ritardo, .ma tutto, è proca­
duto col massimo buon ordine, 
I ,La opprazioni di iUrredamentc-e, di. 
; equipaggiamento, fatte dai Distretti, die-
idero ottimi risultati, Cosiooha il 6 gan 
naio si potè già farà, un larghissimo 

'invio, di .riohiamati a Livorno e a Sa-
ilei;no, ova si trovano le brigate Siena 
|e Ferrar^; a la sera del, 7 potè'par-
'tire per Napoli e por la Sicilia un bat-
. taglione di 800 uomini dirotti a Palermo. 

Il 7 e r è gennaio fu completato l'idvio 
'ai Corpi ,del|a prima porzione, e l'S i-
,niziata la presentazione dalla seconda 
ipoi;zione. 1 
' La diro2lon8 dei trasporti! dal co­
lmando di Stato Maggiore ha rèso ot-
'tiino êr.vî sjo. Cosi dicasi dei Distretti 
per la parto ohe li riguarda. 

S I VA S C U R O f -

Tolegrafano da Roma, che il Mini­
stero della guerra ha ordinato allo di-' 
rezloni d'artiglieria e del genio del 
'Piemonte a della Liguria, di armare 
;seuza ritardo i forti di frontiera in 
pieno assetto di guerra, ordinando oon-
ItemporanearnHUle alle direzioni''del gè-
jnio e di artiglieria dall'Alta Italia, di 
.tenarsi pronta a soddisfare alle even­
tuali richieste di anni e di munizioni 
'che pervenissero" dalle altife dirézioh! 
ohe devono armare i forti. 

Gì' incettatori dell'arguto 
Lunedi scorso ad Xiessan'dria si face 

Il .prSicesM-.ootitro-PugliBsaiAiHrJift», im­
putato di frode in oominst'oitiispsr invio' 
di, spezzati d'argento all'asterò, e ten­
tata corruzione, Il Tribunale, ritenendo 
r imputazione non costituirà reato, as­
solveva il Pugliese, Produsse sensazione 
l'attacco fatto dal difensore avv. Fer­
merò contro la Stampa, ohe, unanime, 
biiisimò l'incotta degli spazzati. Si parla 
anzi di una protasta dei "giornalisti. 

* 
SsMa.-ejiltrara.nei rastito dalla-que­

stione sorta ad Alasjandria, diremo cha, 
in ^guito.alla nota sentenza della Cas­
sazione romana, i Tribunali oramai sen­
tenziano unanimi non esistere figura di 
reato nell'incetta dell'argauto. Hesta 
peri in codesto atto, ohiaraiaiuolo coi,!, 
commorciale, l'elamonto morale, il quale 

olla colpa no hanno i giorniiii sa la 
pubfahca opinione — della quale essi 
debboiVo farsi 'portavoce — disapprovò 
aoèfbamente quelle iqpotto, la quali fe-
cpro 'esulare tutto i! nostro argento cpn, 
vantaggio di pochi spaoulatori e con 

es­

danno del commercio a di tutta la pò 
pohizione? 

Ci pare ohe la questione debba 
sarà posta cosi, 

D pirale Moneti Lavriaifl 
Riuscirà cortaiuento' grata ai lettori 

nn' istantanea del!' uomo ,8pl quale è ri­
volta l'attenzione di iuttiì dacché du­
rano 1 dolorosi fatti della .Sicilia, 

.11 generale Morra di Lavriano. b un 
bell'uomo, î n bel militare, dagli cechi 
vivaci, dai baffl ohe, gli da molti anni, 
esitano fra l'oro a l'argento. I! gene» 
rais ha sessantadus anni, 

Sei anni aiutante di campo del prin-
Oipa Amedeo, .qtfattro anni con il Re, 
quattro aiiî i con il principe,ereditario, 
parecchi anni .nelle ambasci ata, hanno 
perfezionato in,! Ini le brillanti qualità 
di ufficiala elegante e di perfetto mon-
dSìdO.-Ua unjftminoso riflasso .d'intelli­
genza, e una brillante cultura. 

Fu sempre molto amàbile Con le si-
gtiors, e, didono,' molto amato; e soppe 
far buon viso alle cattive come alla 
buone'fortune. RaooontaTfO'*il'ltil,"ft"tffl 
propo8.itOj ,un-,anBddoto chq puf tolto da 
un voia'ffl8''dVBVintóine.' - '• *' 

Il generale, saputo che una sua bal,la 
amica „era ;gravamente inferma, accorsa 
con grave suo disàgio dalla città lott-' 
tana ove trovavasi, al . capezzale della 
bella inferma.- E ivi trovò..,; 'altri due 
generali, come.lui arrivati'kllbra. 

— Siamo dunque — disa'̂ gl'i, salutan­
do amabilmente l'amica — tra generali 
comandanti lo stesso corpo... d'armata I 

E strinse la-mano ai colleghi. 
Ora parò rion ha di fronte aitk donna 

vezzosa,''artiflcÌQsa e fallace, .,con' la 
quale si gldcà com'è coh un gingillo;, ma 
una popolana, flòra, aooitata, incurante 

, delle forme, a ci)e disgraziatamente non 
si può vincere.... con un motto di- spi-

•rito. • • ' t 
I : ^ '' / ^ ; ', .,, ; r-

Crispi 6 i Govqrni europei 
Mandano da Roma, 0, ai Mattino di 

, Trieste : ' ' 
«ifi presidentB dei ministri, Crispi, 

ha rivolto domanda a tutti i Gabinetti 
I europei perchè proibiscano la corrispon­
denza telegrafica in cifra colia Sicilia, 

ìpoiché è stato dimostrato cha II htovi-
I mento nell'isola è fortemente istigato 
dagli agitatori dell'estero. La inaggior 

(parta dei Goveî ni hanno corrisposto a 
jquosto desiderio! 

Oltrociò Crispi, dando il nome della 
'persona sospetta, ha rivolto praghiefa 
'ai Governi! d'Europa di procadere 'a 
perquisizioni nella abitazioni dalle per-
'sona stessa, e di sequestrare eventual­
mente gli scritti compromettenti che 
hanno relazione ooi fatti della Sicilia. » 

' Piccina Jiololia * piTpttBi 
' — É sempre il sangue ,del popolo che 
jfa la spesàdalla rivoluziona, aaoha quando 
lessa riesce. 
i — Nelle rivoluzioni vi ha due spaote 
jdi persona; coloro cjis le fanno a co­
loro!, che uè profittano. 

r—.La reazioni.non servono'a nulla: 
'non sono che un'altra formi di disol;-
;dina.' " 
1 -— La prima e l'ultima parola di o-
gni guerra cibile è uno spostamento di 
fortune. 

— Quando il Governo reprime una"' 
rivolta, esso punisca il bastone e ri­
sparmia la mano. 
' — Le rivoluzioni sono come la onda: 
riportano sposso gli uomini dova li 
Hanno prefei, 

FIERO.4TfACCp PLL'OIf. %Ulm 

il oggetto d'infiniti commenti ,un ar-
tii|plo,ipubblloato dall'oc. iColajanni naU 
l'organo socialista: U Siciliano. 'Essoè' 
(ma vara 'filippica contro la maggio­
ranza-grandissima dei deputati-e-sena-*-
tori della Sicjlia, perchè,- majgradp . |ia 
un moàe"s'i Isuteoàaiio mtìandì,'cbriflitrti, 
eccidi, non si feooro vivi. 
' « Così — dice — la situazione si è an­
data aggravando in guisa ohe II Governo 
oredtìtte suo dovere a suo diritto pro­
clamare lo stato di assedio. Che cosa 
fecero nella grandissima maggioranza i 
(•uppresantauti dalla Sicilia ? Dove pas­
sarono le vacanze } Visitarono i i ispet­

tivi Collegi? Ne studiarono .i bisogni.? 
S'informarono, dello spirito,, puWtlicd o 
privato? . , ' , ' , . ' ' < 

« No; i più tornarotio allffl loro'rasi--
denzo par fioavervi osaoquii OH-per .-la 
trattazione della loro-private faccende; 
nulla oonóbbaro, nulla intravidero', di 
quello ohe si andava maturando; oiò-av-
venne perchè osai, bolla grande, mag­
gioranza, non vivono in tnezpcal po­
polo. . 1 ; 1 . ; -

« Mentre l'anarchia regnava noi pro­
pri Collègi e il' sangue, si versava, j 
deputati,' mancando a ngni loro dov8re,i 
brillarono, par, la loro, assenza,, .'ui , • -

«.Essi dovevano peroo.i'rère 'i*"propri 
Collegi, visitare ogni iuogo:idove lora 
pericolo di conflagrazione, .incitare allft 
calma, parsnadaro, insisterò, scougiurare.-
E sarebbero riusciti! 

« Essi 'invece non hanno fatto \ tutto 
oiò, ed hanno mancato -al,.primo dei 
loro doveri, od io sentirei di maaoarai 
al mio, sa hon li denunziassi, » 

.liSal'iégaa.pàsa'.aiWjliii 
quanto a daxto. consunito '. 
Essendo stato dimostrato fihe la Sióilla 

in rapporto àgli abitanti, paga a| Go­
verno il qija^ruplo del dazio* ,ohe,pi»g'a 
il Veneto, salta fuori ora'la Sardegna, 
ad ass'odàra'ìl triste primato, di pag.af.a 
dippiù. La Nuova Sardegna avKi^e fra 

« " • ' ' ' i ' , . ' 'i ,. ' ' ' , i ' ' l i ' 
«la questi giorni l'Italia è riruasta 

meravigliata nell'apprend^ói's quaufo da 
pareoó.hlo si legge .uogll annuari^ del 
Ministero dalle nnanze, che, cioè la Si­
cilia, Con una popolazione di 3,225,000 
paia 22,218,000, di "daziq oo'nsuirio.. La 
cifra è enorme, perchè'il Veneto.,'con, 
una popolazione di 3|055,000 ' paga 
7,209,000. • • ; , . " 

Ma che! cosa (liréb'ba il m.ó.ado iiitoró 
se. noi dicessimo òhe vi" è un'altra ra­
giona d'Italia ohe. paga i) quintuplo 
dal Vèneto?. Infa't̂ i', eoa iina popola­
zione ' eguale al quinto di quella ' cici­
liana, la Sardegna paga oltro cinque 
milioni por tassa di consumò. E, non ò 
questa la sola sperequazione i; np^tro 
danno. ' ' ' , 

Par i fondi rustici la Sardegna paga 
circa tra milioni; bgui abitante paga 
una media superiore a qualla del Regno. 
Per la imposta ifahbrioati la Provìncia 
di Sassari fa il n. 15, Cigliari il 37. 
La media di Sassari par abitiinte è di 
lire 2; Grossetto paga l(re 1,87; Bene­
vento 1.24; Arezzo 1.13; Teramo 0,78; 
Sondrio 0,54, Anche per la ricchezza 
mobile I' abitante di Sassari paga, più 
dell'abitante di Benevento e ,di Teramo, 
Quanto ad Imposte indirètte la Sarde­
gna paga cinque milioni e mezzo; 1 a-

Ibitante delia Provincia di Sassari paga 
'!trej7,0ft imwlra -vi isoap gir;abitanti 
di pjtrp. .vf ntiotto Provinole, più -fortu­
nate,, gite pagano meno; esempio quelli 
di Sondrio lira ^,70. , ^ 

Per le ts(sse sugli alfari la Saril9gna 
.paga ^Itri 'tre milioni. La.Provincia di 
ISassari è.dèlie più gravate, fjioondo il 
iu, 8i! a pagando in m^dia per abitante 
lire 4,99, Vedete'un po' quaufj) pagano 
(gli abitjtuti delie altra Provincie: (ìros-
setto lii-e 4.a0, Benovaijto 3.S0,'Ascoli 
iPi'o^uo 3,63, Arezzo iS,ciii, Teramo 2.80 ». 

-IsflcMstifrpeg,?la.pi? 
^''1]|'" rd~7Ì—' I,.'-", " -,.- , .1 

Scrivono da Parigi,' 8 gennaio : 
« La lettura dei giornaU francesi o.ella 

parte ohe riguarda i movlnwiiti riv'ol.n-
l̂o'narl della Sioilw,è ,molto edificante; 

se qualche dubbio rimanesse sulle Ijiro 
origlili a SUI mózzi d»i qu<̂ li dii-pongtiao 
gli agitatori, sarebbe tosto l'imoaso. 

h'Ècluir due glorili fa.pubblicò una. 
pouversazioiw di un, ano collaboratore 
coll'on. D'e !Pelice, cfie espose il 'pro­
gramma e le speranza dei socialisti si­
ciliani. Lo stesso giorno Guepde. svolt 
gevu'ual 4̂ «?i?j le b;«si gouorah della 
idee, socialista franoes'i,,'perf8ttamenta i-
danticho' al programma del De Felice. 
i3 (a .peftfe l^^puàh'gue, o.tgano dai 
socialisti franoew, ' additava la Sicilia 
come ese'iupio ai layuratori por abbat­
tere la tirannide oapiHvlista, 

L'azione comune emerge dunque bau 
chiara da tra fonti; si, tratta di un mo­
vimento d'insieme, oombinifto B prepa­
rato, del quale non può esaere l'auiiUii ohe 
li tratto d'unione cuu Cipriani- Da lungo 
tempo egli profetava un'alziita d| scudi 
in Italia, Espulso par i f;ttu del Quar­
tiere Latino, eontiiitia a rimanere in 
Francia, parche oŝ Olldobl vivament» 
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pronunziato contro la triplico, Dupuy, 
allora ministro, ad instanza dai revan-
chards, gli,promise ohe il decreto di 
espulsione rimarrebbe lettera morta. 

Ciprianì a Parigi ,vive nella società 
dai capi sooialisti ;, il suo punto di ri­
trovo, 11 suo C?fe6ì dirsi, è r ufficio 
ùiììa Iievuè'$(>piàliste iella^^vìa Gha-
barinais, poita,tìJii;,e,uorB,,<li:;Parigì, '• vi­
cino al•:t>al8is'tìcyal,,^,. •?" i ":' 

La >t<e Ohabannws ha una fama sua 
propria. La JSsDiie fiioctó/i'sie occupa 
tre camere in fondo• al '-«ortile^di?nna 
casa ohe ha di fianco un grande istituto 
molto... sooìevòlai tó:nòli socialista. 

Probabilmente è fo'rittita la vioinanza 
della HaiJtó Sodtóft'ste con; riàlitiito so­
cievole; a' m'éùóxhe siasi voluto avere vi­
cino uno degli esempi dell'eccesso di 
vizio e di depravazione dei quali tanto 
al giova la .propaganda socialista. ,, : : 

Non mi pare ohe possano esservi diibbi 
sulla :oonnivenza del sooiaìismo fran­
cese con quello Ìtaliano| e forseil quàr̂ : 
tiei- generale del •movimentò è qua.' Par, 
i iiòcialisti francesi: l'occasione,: :dl ado­
perarci per la rivoluziona in Itàliri, era 
molto Opportuna. Da una .parte essi 
servono ali» proprie idea, come ssì vede 
nella Petite Bèpublique; da|U altra essi, 
accusati: dì non avere : patriottismo/si 

• rendono benemeriti, à&gli soiOviiii col 
creare all'Italia uij grandissimo imba­
razzo. • ', -. i:: ,• ;••:,,,'•:.: •: . i 

V Èclair veramente non lo si pu6 
dire giornale sodialìsta'! è un: giornale 
di notizie all'amerioanai:: ,: • ' J •: 

Ma il redattore del suo: breve .artì­
colo di tondo è.M.rHumbert, deputato 
e già presidente dei; Cónsiglip rinunioi-
palé. Socialista rlvbluiiishurló,'' aveVa 
nel 1881'. inneggiato ih «modo > ignobile 
all' assassinio dello Czar, con una pu-
blioazlone uélt'/nfrarisij/eant, 'la_ cui 
forma stessa ei-a selvaggia. Il olle non 
gli impedì di accogliere festósamatite 
i marinai russi'8 di' lasciarsi." appèn­
dere al collo ^un'aquila russa di .non 
80 più qùai colore. ' 

L'età e l'aquila calmarono i furori 
micidiali, rimase il socialista temperato 
e con fórme, ma socialista sèmpre, spe­
cialmente per operare nell' esportàzlbiie.j 
Cosi si spièga che l'J'óto!»' possa.'av t̂-
avuto le oonldenzedì De Felice, le quali 
quanto.mano proyano le 'relazioni che 
esistotjo,,,:; ',>•,•";/•'' ,,'•'"',',,',' .'.';•-' 

ìì'Màìin' vdlìe : sbagiànare )' óqntóli 
francesi nell' isola dalj' aver fomentato 
la rivoiiizione. Fu una difesa; iiutilé.'ln 
casi simili non funzionano ; mai .ì .per-' 
sonaggi che barino ' iiuà' carica ùfiioiaie.: 
Se un azione estera vi é in Sicilia, essa 
è tutta dei socialisti; ohe questi ope-
riao coi, consenso, taóitò^ dèi non socia­
listi, è Hit iillro affare. ' • , '" 

Non vi ,p,u6tessere dubbio che l'agi-' 
tazione siciliana è veduta a Parigi con 
grande oompiaitìeiiza, per gli imbarazzi 
che reca all' Italia. Anzi ' l'JEqho de Pa-, 
ris sentenzia di' capo suo oha Tàiresto 
dì De Felice è illegale, come se esso' 
riguardasse in qualche modo gli inte­
ressi fraiicasi. 

Per' gli ' altri 'l'agitazione serve come 
avgopaento per dimostrare la miseria! in 
Italia, attribuita, ben intesoj'.'seiup're alla 
tî iplibe. Se la trìplice v'entra, é 'in­
véce soltanto a motivo delle ingeréìi'ze 
straniere. » ' ' ' '. ." 

1887,tcl(iman(16 net suo teslamonlo che 
il suaioorpo venisse, bruciato., 11 desi'-
derlii; fu ossi'rvato,,jtitt:;l'arcivescovo dì 
Mfianì»:' diedo ordine ili sopprimere qual­
siasi'Servizio: ĵ elî ìMó.;:; ; 

IiijniBlato : Bagli •inpesianti progressi 
dellK:::cb,raaziptìe, il' .olèrQ, italiano ma-
rilfèàtéMa sttà:̂ tiStÌlltà(>|mbblioó dai de­
créti: dàiltro^^iièstosistétisa di sepultura 
ed ì vescovi inviarono ai curati delle 
loro diocesi istruzioni '̂forniàll per<proli, 
bire di celebrare le bérimonie religioso 
M*SlW«"dél'Mdi^tt'-agiHflati alla* ere-' 
mazìone. 
; 'In : Fraiibia la legge'del 15 ttrivenfr' 
bre 1887 sulla libertà dei funerali,: ed 
il decréto 'd'atntiiiùistrazióne piibbli'ca 
del 27 aprile 1889, hanno rìcoiiosóitita 
la cremazione e determinate le oondi-
ziunij^(jplifabìlifa,,qu^to, sistema di se-
poltuéy!Ì!!f:tó ìfi fii'''^.^ iiA'i'ì'ì'X '••:•• 

1 cleri inglesi, luterano, danese e 
svèàèsi, sontì''forniklménte' pétlli'alla 
oremàJiitfti'é. In 'CrSr'tnariia,;lo"blilesa pro-
tes'tatìt! "sono di' due' ópiiìiòrti sili 'conto 
della èremazitìne.' 1|" èohbi'stóro dèlia 
OKÌesa' lufèràn'a dalW ; SchleS#if''iiiiiì-, 
rlkzòunà'lutte'rii ufficiala, a'tiìtti ì pà-' 
stori d0! :s'ub' oir'èoridarió ' per'ÌJróibire 
toro' di prè^tar'è il loro'Coricól̂ s'o ai tù-
iierali di persone destinate alla oî emn-
zioùé. Vicevèrsa li Consiglio 's'ùpeHore 
delia CbieS'i 'protastantè'del |raiid«cftlo 
di Bàden, ha-dé'oiso che i prèti pbssanò 
asslsttire'b pi'endore'la'/pai'óia a oeri-
mbiiièrfu'Hebi*ì : che tèrrtiiiànb con la 
creazioni: '". ' ' 

PROVINCIA 
(Di qua e di là dei Jtidri) 

I n c e n d i o ^ In Atiìmìs si sviluppò 
il fuoco in una camera da letto della 
casa di proprietà di Antonio Orlando, e 
mercè il pronto soccorso dei paesuni, 
l'inoendio'Vfnne domato liinitando ii; 
danno a lire 500, non assicurato, .La 
causa fu accidentale. 

Viia donna morta dal ft'eddo. 
A: Vissandon,: frazione d'èl Gbihiìne di 
Pàiian 'Schiavonesoo,' l'alttó 'tfiatti'iia fu 
trovata morta: assiderata dai'fCeddo bei 
proprio letto certa Dointnioi Maria, bua 
povera vecohierella: che oam[iava la Vita 
fra gli atenti a ' l e privazioni:': 

Nelle (biiàiiiraiazionì intestinali e deila 
vescica sono ' indioatissìme ìé Pillole di, 
Gatratninà. 

Stamane alle ore 1 cassava di-vivere 
.'B'oHcé'.'SbuélaB,'; 

, , nell'età d'anni 67. 
' I ' fiinefall' avranrio iiiogb .domani' 18, 

corrente nella Chiesa Pkrrooobiale alle 
ore 10 ant. 

. TripSiimo, „U :gmnslq: 1894 j . . .. 

UDINE 
( L a C I t t à 8 il Gomune) 

Oai-ducc l s c H ^ e un* o d e In­
s p i r a t a all^ o d i o s o v e r d e t t o 
d e l (g iura t i d ' A n g o u I é m e . 
Scrivono da Bologna che Giosuè' Car-

ducpi; indignato dagli ultimi avvéni­
ménti ohe hanno commòsso il cuore 
degll'italianii àtia scrivendo''uù cantò 
ohe l'editore Zanichelli pubblicherebbe 
entro il mese. Il verso dei, grande poelà' 
sarà il grido tragico e fièro della' na­
zione Intieraì sarà r estrema b alta in­
vettiva del. ipatribta e del poeta cbh'tro ' 
i vigliacchi, di fuori, 

i^ciÉÀÉÉ'ELi'cli ;\ 
Tutta lo religioni del gru'ppò mono­

teista sono contrarie alla Cremazione, 
mentre |a maggior parte di'quelle del 
gruppo politeista sonò favorevoli. È in­
contestabile ohe nelle Provincie dell'im­
pero romano la tumulàziona dei cada­
veri si sostituì alla cremazione. 

In questi ultimi anni la Chiesa in­
tervenne nuovamente' per comljattere 
la ristauraziona dell'uso della oréma-
zione. In Italia il regolamento, sanitàrio 
dei 6 settembre,i874 autorizza la ora-
maziono. Per sèi anni il clero, oattolioq' 
conservò un'attitudine riservata. Si vide 
perfino dei preti pronunciarsi ih favore 
della cremazione. Nel 1883 11 prete Ga­
vazzi tenue a Roma una serie di con­
ferenze per difendere questa ritorma 
funeraria. 

L'abate Buoellati, professore di di­
ritto canonico all'Università di Pavia, 
cercò dì provare, facendosi forte dei 
testi sacri, ohe ognuno è padrone di 
disporre ohe il suo corpo Venga tumu­
lato come meglio gli piace. Un monaco 
milanese, Gaetano Corbella, morto nel 

GALEiqospqpio 
I V i t t i . • '• ' •• 

Alcuno bollo o.buoaeqaattitìoidi Ennio B * 
lem, • . ,:' 

., , . Aspettimdo, :. 
Por la o»val»,, golii!» Bjlianto : . 

Vtrao Uluce in atto di:pr«gar, 
Larga, Boleane,. inistioà, irrompante 
Dall'organo la yoóe eoòo vibrar.' 

Dall'lgaoto al timor cUnt davaìitl : : ' 
iVedea :uomÌDÌ e dotina àbbpividif, ' 
E la flgutè: dagli antiohi «aùti . ; ,ì 

,. Paraanstaoder,la.roano a.benadlr. ; • i 
. Mai ,?0(na allora, iia ,vago .t^nHtpahto',.., :. 

. Mi, affaàcipó eoa qiiaiioó potar,!, .'; 
: E'nol moatanta'à Btrano'eaàliaoi'anto 
...::Pr6<»o l'i-plla ti oradei'vBdar. ' •; . ,"' ' 
Salian la aroalo »tl' 8ao alla itèllo : ' 

,, Edili aaoqo.mori»,,00018,uà:«ospirj !, 
' Bolla partooà'ltt» la forma balla 
Tra la arcata co! aaon parean fuggir. ! 

' Onardavan gli ooóhi tiiói Boavemeat̂  
:, Con uno,igiiardOjoh«;iìnl Boato apoor,! , 
f<-E;'ài:Vol«i Wr ' ì aWiWooi^ f:,; •' = 

la an coovalio aaollto d'amor. 
! Ed ». progara le man taai anoÉ'io, ' ' 

Io ohe pregare e oredera non BOJ • * 
; .. Ma .l'alto iDopnaoio non {a.acoallo.a Dio 

,', fi'aairaltara,r<?rgaoo,.(ja«ài... i 
E l'incanto fini.^orta davanti.,. ,,, 
' Mi era'Ia'geiitè.iii moto per'uBCjr, '-[ 
.•,E:nella lor deserte niaohia'i Bànti: 
, . DaluBii 000)9 me parean «offrir,: 

. ,' . : . : - , X ' : • • • : ' " • ' :•• . ' 
.Orooaclia friulane. , ; : 
8on|iaio (I88«); Il ,PatriB|'ca loda las fadellà 

dM OiVìdalaoi e in'cuìòà lóro'di non aptrara.in 
trattativa coi Veneziani. 

• : ' - " ^ - X ' • " • " • • " ' ' • • 

, Un ponflieror»! giorno. ,• 
ho perapne senB|bili.soffrono piiì.di una pic­

cola Bventuro, ohe non godano di una grande 
fsliolt»,' ' " •: ' ' ' 

• ' " • " ' . • ' • " • > < " ' 

Cognizióm utili. ' : 
Psr ìsyàvù ìà seta aóìorat& BÌ mpiooìmo io-

.alarne ctqqtiatita grctoimi dt.mielei altróttaotl di 
sapoao clolco, dodici decilitri d'acquayitQ.., 

Ipoi disteVi éopra' una tsivòlaó 'bene strofinata 
ĈDu uQa 3})azi:o|a, bagóàta nella mistura. ; 

Si rÌBCiacqùa daé Tolté,'poì«uDa tBrza,^in un 
fieccbio d'acqua.dove Bi'iaranbo fatti disoiogliare^ 

:fi5 grammi di gomma arabioa. 
Si fa ascmgaiTQ sénza.tprcefe, a stira all'in-

^verao.'- "'"'• ". '•'' , " '.. ; , 
l Sé Ia''Bata!f(Ja8o riiaoctiiata di graàso, ai'leve-' 
iranno queste macchie prima, sia con il gemoi 
iOODi) lî  iBagn^BJa.e l'etere, aia con oa^giallo 
di uovo od acqua. . ; 

La seta fatanòa broccata si paliace con la 
motlica di paQo. 

La seta bianca non broccata^ richiede queoto 
pa?:tìcnlare prooeilimento: si fa-diaciogliere al­
quanto sapona nell'acqia aouX calda che là mano 
'posaa sopportarla,; ai ati-ofim la seta fra le mani, 
in'quoat'acqas flaponacej»,'fltroflasndo wii i*o* di 
pi-ù le macchie; BÌ sciacqui in ultimo con l'acqua 
tiepida e poi ai distenda il tassato perchè aaciuglii. 

' •• • . . . - X ' 

, La sfinge. Logogrifo. 
3 — Dall'ano al dieci mi potrai trovare. 
6 — Se stanco sei, t'invito a riposare, 
6 — Di fiume Siam peBCÌ squisiti invero. 

1 7 .— Il 'Fr^^U ha, per̂ me^Qgni:ponHÌ6ro.:ì\ 
Spiegazione dal oionòverbo pracaderite: ' 

,- .,: SS.ULE i(a sttlQ).' 

• Per finire. 
; Uria definizione. ' '•'•"'[ 
; •̂ 11 matrimonio qualche volta è aia terno (il 
lotto, e apaaapxè un ;tarno... in lotta ». 

..,• Penna e forbici. 

Vestiti da maschere. 
In via Cavour n, 7, trovasi un graiide 

aasortimanto ili vestiti da raasoiwre, da 
vendersi'ed a nolo, assoftitl ed a faii-
tasla, il tutto a luòdiolssimi prezzi da 
non temere concorrenza. 

Si accettano cominissiòni da eseguirsi 
entro venticiuattr'ore, 

V a r i a z i o n e HU tenaia o b b l i ­
g a t o . 0 serata d'inverno, eccovi, ò' 
serate splendide tli luce, risuonanti: di 
melodie, folleggianti di danze soapigli^te. 
nelle tepide sale ! ' . ' 
: Fuori, nelle piaz/.a de'sarto, fl'scliia il 

gelido rovaio, con gemiti di agonia, tìoH' 
sospiri angosciosi.... ohe importa? 

Fuori, n^lle, campagne; brulle, sterr. 
minate, stagna la vita germinativa', e 
negli alberi scheletriti e fra le zólle 
nude;,, è : una clesòlata; triste jza, ;un silen­
zio di moKtflf uila' gran• notte 'paù'l'oSa,. 

; olio irapprUJj: .•;:'. ;.:;;::•, ;,.'̂  !-"r:': 
Che importa-se per le piazze, pei 

; vicoli e per le;lande, passano ih pe'rpe-
• tuo esodo, intirizzite e tremanti; ie'turbe' 
idei diseredaci curvi ' sotto lìira dèlie 
! intemperie, sotto l'ostraoismi) della sorte,; 
col fardello di longeve sventiiré e niiina 
speranza hell'àuimaj.. ohe importa? 
. Su nelle sale 'sfolgoi'anti :dl 'dop­

pieri, su, fra ile t̂appezzeria vellutate,' 
nei salotti fragranti, nelle aloov'e'sibk-' 
ritiche, vi è. tutto un mondo "òhe gode 
la vita, elle friilsoe -dell'opulenza,' ohe ' 
abusa: degli agi, e non 'sa' di-misèrie e' 
non ho che delizie. 

Ohe: importa;il' gemito: dell'aquilone ?| 
Non è'desso, non è lùgubre vaticinio',' 

quando ,11. ritmo! della : danza : 'pérsiiade 
la'gioconde fantasie. ; ' " ' 

:Ghi.8aUa tristezza delle "infinite "so-' 
'litndinì nevose, quando'ridono ì'amwe 
'e-:la''Voluttà negliiocohi'delle''dònne, 
; i Ohi sa di "affanni ;o di lutti, di stéri-
:lità e di indigenza, quando una mano, 
: vibrante di: passione, confida a un'altra 
mano desideri e pansiéri,'iréfniti e ih'-
dulgenze,: nella vertigine d'un viattzer 
;turbinoso? .. :; : : ' '• ' ! ••' ' 

Tale è la vita,... Godiamola finché ne 
arridei.oosi,.,;. ' 5-i, :., . ,<; •;.; i i.i 

L'ora ìiicalza, l'ora- edace e rapace. 
L,'figgl,è, nostro.....: e; il ;dòraani'? idi 

ohi, sarà il-domani?, ; ; : . . ; : : •'<••• 
.Qui .sono flori e concenti, qui è : luce, ' 

;qui è,amoi;e.,„. tutti : qui,: dunque' oggi 1' 
! Chi sa ,se,, l'ira d'un altro, gennaio• 
'non .our;verà le, nostre ,ironti?:'ohì sa sa 
'un'altra,neve nonoi coglierà nella landa, ' 
'fra la, turba,dei'diseredati?; ;, 'i: 

.Ma, a loro,, intanto,:, rioorriaiao : tutti: 
col .pei)sieroìpietoso;' e,, meglio,' con'là 
'fflano.soccorrevole,.;.;: : . .;•...; 

il Barthélemy. ci , ammonisce colla': 
doloissiina, strofa :,, 

Voici l'hjvar, voioil̂  noigoi :.' 

téjiw*;i ftiitìi d'iìitóttotìéi,;'',,• ;.. ; i',ì 
t '̂aisqae la ciel voQ» protége 

, "Voioi.l'mvor, richea, dpnî ez.l ,.,., ' 
- I l •« ,clia,sseai,- c r o t e e z » , d e l ' 
Pro:V'V:ecUtorI.. li oav. Antonio Bat-
tistella, Provveditore, agli studi -nella 
nostra Provincia soltanto da alcune set­
timane, è stato, trasferito, a 'Sondrio, e 
fra. noi, ritorna a quel, posto,: òhe tenne 
lungamente in modo tanto degno, il 
òav. .Vincenzo Gervaso. 

Aflgurt a! Provveditore ohe va, e il 
benvenuto al Provveditore ; ohe torna 
dopo breve assenza., 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e p a l e . 
All'assemblea di : iersera,' ed alle; ore 
20 e tre quarti, erano presehti solo-37 ' 
s o c i . . -.. . : .' ' •:- : ': :. •: :" • . , ' ' . : . : ' 

,Que8ta i sera, alle ;ore 20,: si tenterà ' 
una seconda prova.. Se questa poi' non' 
riesce, si manderà a tempi migliori la 
riforma dello statuto. : 
^ latitntto' 'FUodramiiiàtico,., 
Questa sera avrà luogo,al ,'réatrp' Mi­
nerva un 'trattenimento sociale colla 
commedia in tre at t i : Non v'ha peff; 
giof nemica 0! innamorata antica ; e 
un festino di famiglia con dùdiói bal­
labili. 

; La serata SI l)i6iMMiii|f2;;| 
Teatro splendido, tìtil^) e iAÌkÌ?,M 

platea, i palchi, aran9;:#ti i oocii^àtlSii 
sigtiore B di mol^sslm^aiìnorìBèìt-ySe 
CMl'jii rado e jiitisoai^ttP^ttumero'iilf^pi»-
soho -ammimre ;iiiV ufSétM':taatri,f. ìi'ó<'dlr 
eiàti)ó.Sflno da «rii:;^a.:»|»B:lJifcol|J"':t'lUaoV 
onmjilétamente, sia :p(>r lì connortó. e 
conseguente incasso, sia par l'esecu­
zione'liHit'i.Oà.di.tutto il programma. 

Bella' la (johfèrenza sul Pùpazietto 
del prof; Del Pdpptì/CiJmììVbiù brillIMè-"' 
ménte a un po' per volta si infervorò 
parlando dairarte, '8Ì da proróitìpere iii 
sqitarci nràtlìrii bàllissitiiii (Jatti cori 'io-, 
hsie M^tin.' •' ' ; :;:'-';;: 

lik'pà'i'te musicale abc'tiratissitnà'i,' e 
certamente, tiieritafip lode; i direttori "è 
promotori, sptìoialmènté la signorina Aii^' 
dréoli. 'ilmaeistro Escher ed il sig. Gó 
nella. ,. ' ' ' ,' 
: ' Da signorina Aiidratìli ftilditnostiò' u'na 
gi'ande valentia in" tutti i''varii ' peizi," 
oo'itie ésebutriòè-è'eótne acoòjtìpignat'rìoe.ì 
a 'lev "vèfaiiiénté':Spettano ' i ' primi 
ànqi-l, tanto 'plù 'che; è ia 'pr i inà ' vbUa' 
ohe si'preselita' al pubblico e davèVa 
vincerà uh certo' tifebre; àhe ttìt 'a ' là 
invadéi'a;' ' ' ' '';'"V'.'^'' ' '"'' 
•'Bèhissimp i lpezìo di Prole '̂  Luna 'di 
màggio» per raaaddlini'apianoforte, e-
seguito da 10 signorine, al piano là BH' 
gnorìna Andreoli. Con vivi applausl'per 
due volte furdho chiamate al proscenio 
le gentili;esecutrici) t^'rr /)"!• r ' i jn .; ̂  
Mppittiiaifaì^òit^JrtnbMilà «giSom!y 

M. "veìiturini ohe oantS con grazia o 
buona,;;spiio]a, la bel,listìi|ià)<rOin|iiìizft:del 
ra, 'Eschéi'"#'É'i'.ani'iìàii niìà V. ",- ' 

Il stgrtbr' Pàbhirii' si''yiStìiìél''''6t)f suo 
violino Xia\\& Réverie di Tirìndelii, nella 
Bevoeme de Joaelyn ,di Godardj'e spe-*,: 
oialmente in questa fm vìivamente-ap:-: 
plauditoIe,se-ne chiese con,insistenza: 
i l dìS, . , . -.-.•.. .: ;.... ... ;. : •• ,: ,-.:':: ' : ; i . ' ! 

Applauditissiina la-signorina Andreoli 
: e Bevilacqua nel pezzo del Faust idi' 
; Gouqod, per idue; pianofòrti, ;. '•'•-:' 

La Preghiera della sera di GounOd," 
' eseguita, da 18. signorine, >;;14 ipagazzì' e 

da,lia Società Corale-Mazzuoàto,::tu can­
tata .Con ottimo colorito :ed 'app™2zata. 
assai, ,tan,to-.ohe; sei ne vo!i6.:il :SìS,-ohé 
gentilmente fu .oonoesso.i, i ; ,:.;• 
.Chiuse, lo .spettacolo: l 'aria per basso 

cantata dai signor Gasparìni oonbuona' 
arte a con - vooa .robusta e simpatioai 
Peccato.che .egli non,:po8sa.o non .-vo-
giia-dediqara maggior tempo e, stiidio 
lai canto, poiché avrebbe la certezza 
di .riuscir^ un - bjiou ; artista, i : . ;: • 

, lnsomina:v,quelli Joheijono'astati ieri 
ìSera,a. teatro,; non;- solo , hanno fatto' 
(un'opera buona concorrendo a d a r e ' ! ' 
smezzi al Gomitato .protettore dèll'ìn-
jtanzia di .poter meglio raggiungei-e 1', 
[suoi scopi henefloi; ma hàniio ipure: 
potuto gustare della buona musica ègra-

Igiamente-eseguita.. : '. ; ' •'< 

! . ,jL'ai'r!E!Sto d i ;|*((idi.ecca. 'fele-; 
igrafaiió, da Rnma;,Ì(i,,dàta di, ieri :alla, 
;Gflà;?fe(Ìo,,&'Vertermi: . ;̂. ', , ".-;}.• 

,a S.tapiàne 'dìoevasi ,c.he , il ,dòtt.;,Po 
Idrocci), ora dit-attore del giornale, .socia,-, 
jlista 'l'Asjnci, e (già direttore,jieirumori... 
istioo,Sono^?a,','n'rfe<, lasse stat.p.ar.r̂ ^ 
istatd. Pare 'inV|̂ oe,,trattar8Ì,,'dell',esetjU;, 
jzlone di un mandato di cattura spiccato 
idall'autorità giudiziaria di B.jlogna per 
iuna. |Cpa(Janna.:da-:lUi, %vuta,(m';p,egai(to 
'ad iin"''àr'tic(>(b"cbmparìo hél'gio^rnàle 
;umóristicò satirico Bónonià'ridétV: V 

'; Diellft <;on(Iizi(i>ne d e l i^egrie-
itari" c o m u n a l i . Sotto questo,.titolò,; 
;ii; segretario, cqntunala .patentato, slgiior 
|A. ,S . Liment̂ .ha; ri^ocpìtoifl un ììrei» 
;opusb,olq .alcuni. oennijinto.riH) a..quest»-
iboà^merita,;p!as3e fA funzionari, pubblici, 
lilopiiacoloèrdedicato,'si .depHtato; on. 
Chigi, ake ha assunto di far isentire 
presso ,1,1 -Gp.ŷ rno ,la v.poe,delle igiuste 
aspirazioni dei segretarìi e, coma dice, 
il,titolo, (accenna . alle. .Iprp condizioni, 
hp,n; liete, qiiali vengpno fatte dalie di-; 
sposizioni legislative ella ii riguardano, 
\ Con, questa,pubblicazione ,11 Limana 
concorre a tenera desta l'atleazione doi( 
governanti sulla importante questione, 
e perciò iKànò'lavorétto è dégno (di 
ógni lode. " ' ' ' ' " - ' 

As i lo , n o t t i u t n o . lori sera si •'pre­
sentarono; all'Asilo notturno par avere 
ricovero due individui, uno proveniènte 
da Padova e l'altro dà San Giovanni di 
Casarsa. Furono tosto al loggiatî  •:'.-

— ,I signóri ,che,,,hannp fpttcacritto 
per la. fondazióne ((ial.l'Asilo ,no,ttui'n(9,.fl. 
ohe non' haiip'ojànporaj,pagato,, ,snnp 
pregati a, vet̂ saî f (la(quót̂ ,,; s,p,ttospr;.tt!| 
al signp.r,,GJ,pv^n,ùi( ,G,am|)isir4Si..,,, , 

\ Sevè ra ' con i i a i ^ i t i a . Ieri. ìlTri'-
liunale condannò òertP'' Giov.'Battista 
èizzi a' ^ùattr'àhni di' faclusióne ed 

( àccéssóri.'Era iihpvitatttdi fàpin'à'a mano 
arm'ata'per l'impoVtP'di 'lire 4.' Fu- di' 

;fesó dall'avv.'Tàmburlipi;( 

O m o n i m ì a . Ci viene comunicato: 
( Perchè (non si possa, ritenece e con­

fóndere il sbttpsbrittó opme quello (a qui 
sj riterisòè la oÓndann;i por ingiurie di 
cui la cronaca di ieri idi qual giornale ?) 

dichiai;p ohe nulla lìio fi farei, e .ohe non 
conosci) perspnaimente nappure.i'il Jìe 
Paulis Oimeppe & oui-si fiferiaoal» 
senten'za del r. Tribunale 7 .oorr^tité.'s'i: 

'• ,,'..,, ,:•^^„.•.,;ir,,6,:•I)e'Bauli.'' , 

Per Ili assasslii:gi:ijies-ii8 
,SofflsiìrizfeÉóteì(M 

Seconda ;ligta^''-' "'•-5. ' ' ' ''';:,;(•''"•''•; 
Pietro Ambr'ògfo"P(uSai(1ir''è 5,: N. N. 

'V;%nohion'e':-'A'rttti«,g*èNÉàWft»S'lt' 
Politi Cosimp 1, lìasohièra avy. Gia­
como Z, Oappallari {bav.,puff. rthg. 0 -
sualdo 2, JiMi'Iafrèsi' ttoìiaJao'Zj'Betletti 
Amelia sarta, deità Zilugne 1̂  Barcella 
Luigi!.1. Oroattinl'Ale«»(tndi'ò':If'Ì)edlnì 
Giuseppe 3 ; Schiavi Adolfo,- 2/';Piftt'vli 
sani Luigi i, signóra Xda Dataiani'Bii' 
naidiniiS, .iGolloredoi 00. Qlovànol' S, 
Gambierasi fratèlii fio, Talllm 'fidnàrdo' 
5,. avv.G.; B. Antoniiii 5,:lìinisitìlFraft-' 
Cesco 5/ oav. Oarloi Biibinl à* Orà^ 'SO;' 
Ni: N . ' I O ' comm.Oaba l à Marco è ; 
Frizzi! Ambrogio:. 5,' Manzini 'Giiiseppè'&,i 
LangjTOttorib cent- 50j ' Dal 'Dan iAtt'i 
Ionio 50,; Rubbazzer Silvio50, GPnlaritil 
Giuseppe, lire ' - 1 , ; Patruz^r'-prànbeSdó 
cent. 2O4. Barai Giuseppe BO-: Santi' Br*' 
na8tbi50,.Tell)ni'G. B.•llr6•5y''Dal'•Ne'-
gro. .Pietro, centi BOj f óniUtti SII«io 20,' 
Ealoo,i)i ;Carlo.20i'Miani AleséalidfP 80;; 
Blasoni'Pietro 20, <Mopàud!hi:0go '60; 
Dei-fabbro Luigi IJÌ ;! , Olivi Gìoviaenti60 
Boniniipróff cav.'Piertìilii 'à'a,."V8lèn'> 
tinis; dottiGualtiero •3,'Rtìnohf 00. dòtt. 
G.;iA.:5,itMalignani A; Si'Jaouzzi A. B, 
Leskorio Ai-I; Grosser Futettnaò 2:60,' 
Martini :Vittorio 2^'Bll9roi:'AleSàandro l,i 

: Croatto" fLoranzb :2, ,;©», Bal*ènzi: Gin-' 
comO'sli,'BraidPtti:.:Liiigi':3i:iMiohólàzzi: 
Gt. rl(:Bertaooioli' dvv. 'Mài'io'.5,' Luolo' 
Pietro ; .Centi- 50;;. BértòlOzzi frànoesóó 
50j Berghiuz .'<Jius9ppé.' Iirè''"5,', Volpe: 
comin.:Maroo .10,-Frova:'.-Natale'V5;:Na^i 
digh Gaspaf0- &,;'Danielis'^àngalò": 'I, ' De • 
Poli; Angolo 1, Tubólli - Giuseppa:'l'ilDeti 
Mestar Giuliano 1, Simonetti;-Dàutó' 
cènt.!;50,: Dori• Gioyaiiiii Ilire l;'i Cbf'az-
zini,'Vittorio.cant.'SOs'.JIuffonl Franeéi ' 
SCO 50v.Lovaria:(!0i Fabi&>iii'e'6i'RooóO' 

) Luigi óént. SOj; ìTomadini' Gihsappè''l,'2;: 
i Biasini Francesco liNiN.'^,'N. N.o.-SOiN.': 
(N.:20i:N, NÌ :10 , .N; ;N. 10;-NvNi2d, N H^m> 
iN.,N.:.cent.:,J0,:N.>Ns;:Wi'8chmir Luigi; 
lire 2;- Brandolinii-Antòniò 2,'"Pitacco: 

Jiug. LuigiS, Oeoohittl-FraheSsab'I,"M)2;:' 
;MaHinuzzì 'Branoesoo -1,' Lttpléri Plèt'fe ' 
ioant. 50, De Agostini'59, CòSàttint'G.' 
'ilra,5( Li Conti'': oénti::'60,Stèffahi:An­
tonio lire; l'.iPerini iGiuseppè -bént." 30;' 

; N « N . 10i:Rubini:ptetro'lireiao,'Órlatìd> ; 
Luigi • 1, Bernardìs ' Ugo I'; 'S<saini''dott(ip 

'Virgilip.ilO, Soaint Vittotìd'lO; fratelli ' 
:Tellini::.;5,i:Zorgan : Dani«(iioò''ipèat.i'20,'' 
^Gennari Giovanni'-lire "3,'>Vidtìni''Mài'': 
izio2(i Lestu?zi:il;,ttlgi'2;»'fr'«lelli ÀndBr-'•' 
iioni.SjStringhtìr. Pietfo'ipsht.'50, JUrizzà ' 
!dott. Raimondo lire'8,nLorentz:Adolfa-2,'-
'Passamonti Albert»' l,':Mo((taj5aacoe Sé-, 
'bastianó 2i:.ViSentini'Fet'dinaiida3i"Pai'i'' 
(toldi -Oliviero S.'iPlaii'o;' dei' 6iadià9;'2. 
iCprradini:Monttcp 'Ettore '8; De AItl'El'-
inesto"l,,Ni Ni'l;:Mad'rtisài:G';Bi li'Quàglla' 
iPsilv fratelli Beltrame 2,'W-Nloónt/SO;" 
:N. N. 60, 'Ploi'io'colrte:Daniele liré:'2p,: 
Pradal -2,"Bapz OaH'o ' 1 , Pontohl -Lii-;' 
'renzo 2, Fàbris 1 Giuseppe-ifd IiUi|i"li•' 
Marchi' Gipvanni'S,! Bai'gàgte''L,^oènì;i' 
:50;;:N.:N-. -tire'-l,' Brusà'daia' Atìteilitf 1; ' 
Bidini:l;.Fabitìzif;Gi\JsBppe" 1,'N.«Ni''li " 
Rigo iLeonardtf :1:;"ÌNJ-- N;"il,= ''MHzba'tti ^ 
:Antonìò':'2|' Britìabofa dótt,"Dóin'enicó.Si'.i. 
JGiacomelli- Carltì;:'10,:: Gappallài'iS' Vlt-
iorioj'l, ;Verzai Giacomo"!; Doretti'-An'-' 
(totìio ilj)S8nti"G."B.'ì06nt.'"2à; Ziiii'oni 
Italico.50, Pabble Gaetano' 50,'̂ ' Barai 
(Vittorio' ' 25y' fioiitetopo" Giuseppa-"30, 
Gaattt'ijUigi:'-40i;Hii*fca Emilio 35;'Lic-' 
cardo Luigl'iSO, vBraÉ^atb Giuseppe '50,'• 
Nlferis';-'Guido•iUrei'li,'",t<i Ni"oènti'-15;': 
Rotai Litigi :30,:Bàn'dianl':EràsM'ó'50;'''i 

•i..h' 'KÌ-'Ì':--;'. :-:K .-..'•jn:"'::'';.Liée''408;80' 
':.<;; t':;: ljV8tàiprèbéaèhte'n'»i''='46Lq5', 

r 

( --i:'.',' 1:- i. ".' 'i: 'i: '":'I!otale;'L.'864'85''; 
I La _ p^tr,io|ioa spttpsqpizipn(9.̂ jprj>,c?,(i8 ( 
beais.siinp.!(Ìa..b8ii^iinsritftipl!;ezion,e. della • 
Società:,dèi Veterani.é:'iReauoviha:. di-»'i 
àposto -egragiamante. le' cpsè,''dii''araa'ri4a' : 
jiai'"tìgni Có'm'dhe là sóhìàde r'èla'tiyp^ àò- (| 
Ciò( t'u^'ta.,là',Pvp'v:ìn(oi|t((vÌ"po83*, cppc.prp,,, 
rer^j.e .noi;,abbiamp..nóti?i,e, -..aha,, epmai;; 
à Udine, odsi in ógni singolo i'pgesai'S'w 
ùnaftinja:lo»slanòio'dai ipittà'aihi'nel.'vlJ^'" 
ler ','oónóórrei'e (̂  , cjtiest'oppf à .é'àflt̂ Ì8Ìfn(»,,, 
di (^ójidariet,!,' nRz(9,nalo,̂ 'aii :{rpn!te .«diunai ;., 
sventura dei'.nostri fratelltie'd allai.fa>-M-
i?ooia ed ingiustizia straniera-."; ;;!•'", ';.;'" 
i La Direziónff('det'Se(|&i ,;|re^Èi(^'p(Jl,, 

col (,npstr!ji '^ezzq,,i((s}gnpris8gi;atàri 09f,-', 
mtin'aji„(ed,(.i.prflpos(ti..,,,«,- iporp(i morali^;;; 
nonché iaingoli-oittadiiiii della Provin» ; 
0,ia;'ciii ha tfàsraésaò; ideile" sch'óda,'' a'" 
voieWé'restituire tippana f.àcab!ta:,(ib ^ 
tps'piiizlóni, péir. (poter .,,pt'oo,9déré,,.aanzft((. 
ritardi nella,pubb|iQe(ziona ,d.èUè offerta. .; 

( Ij;iP(!ipfe|i.(Pressol'pffell.eritid^v(fw-'' 
talli Porta si tro(yano',i(famps(.£?'ap;^»».. . 



IL F R I U L I 

F u r t o d i 5 0 l i r e , tersera si 
presentava IH,caserma delle guardie di 
oltt& il sigaoi' Luigi Porta, pitsaideate 
da Risaiip;',e denunciava ohe iermattina 
avendojjpreso nefla soa'"carretÈìaa una 
doiiiiB:''ohe dov^^.i féftarsl a Palmanova, 
que^iii lo bars4^ia<>^a ili'lire 50 che ts-
awfe nel tasohint) dèi gilet. L'aveva la-
rèiata avvicinare troppo ! 

F u r t o d l^ u n a a v e g U a * Ieri 
ir isiguor Luigi*M«raìnotto, oste in via 
fella Posta, denljnoiò all'uffloio di P. 
S> che il 9 col;feate da una stanza al 
iècoudo piano 'della sua «bitaiìiune I-
glaoto ladro gli rut^ò una sveglia di nichel 
dèi valore di lire,.8. 

^ ^ I l l n s r a s E i a u ] l e n t o . Le famiglie 
iùidHriotif rnigvaiiinao tutti coloro ohe 
al prestarono per renderà più solenni 
f-funerali del loro congiunto Anclerloni 
.^anceseo, è' pregano di esawe oom-
fiatiti dèlie "ìuvolootarle omissioni nel 
parteciparne la morte agli amici e co­
noscenti. 

. ^ ! l taons»^i^ i i t | asa . Offerte fatte alla 
tópale Congregazione di Carità fn morte 
di Flaibani Giovanni ! '• • 
Celli Zotòi Giuseppe lire 1, Belli Zotti 

Giorgio 1, tfadigh OaSparO' l, Bon 
fodovico I, Sabbadiui dott. Lorenzo 1. 

di CT^?i Annunciata »ed.- Cozzi: 
Bardusdò'.^igi fu Marco lire 1. 
di AndertoM.èPrancesoO: 
Nadigh famiglia lire 1,- Dal Torso fra­

telli 1, Canciaui Filomena 2. 
di De Senibus cav. Claudio : 
Dorta fratelli lire i. 

fj'Suprema d e l s e i r v i x l o m u -
ù l f s i ^ c k l e ' i t e r f é p o m p e f i i ine-
b r l i n U d i n e avvisu che, col giorno 
d'oggi,ha messo fuori d' uso la tarifl'a 
pél trasporti con pompa funebre fin' ora 
addottala, sostituendovi la seguente : 

' ' ' jf classe, lire 70, ' ' 

Carro di gala, con' angeli dorati, in 
velluto nero trapunto oro e due cavalli 
ric<^amente bardati, cassa Suissima di 
legno, verifioiata, riccamente ornata, 
cuscino a velo trapunto oro. Ufficiale 
sanitario, quattro portamorti, otto por­
tatore),-" •• ' .' 

La salma verrà condotta al Cimitero. 

' ' ' ÌJ classe, lire 50. 
Garbo di secondo, grado, in velluto 

neî ^ trapunto argento, tirato da.due 
cavalli bardati, cassa di legno ricca­
mente ornata, cuscino e velo trapunti 
argentb, ufficiale satiitario, quattro porta-
mor|ti,,s8Ì portaforqii ' 

Là, salma verrà'condotta al Cimitero.. 
.1 '<XU classe, lire 40. 

, Carro .funebre-in 'velluto nero con 
ornaipenti d'argento^ tirato, da due ca­
valli,, cassa di leguo! decente e verni» 
ciata, ufficiale, sanitario, quattro'porta-" 
morti,' quattro •portatorcl. . ' 

Jiàisalina yé'prà' oaudotta ài Cimitero. 

t^p! ,Per funepll di gran lusso, con 
car^'o-.oristaili, come iper quelli interiori 
alla terza classe, prezzo ristretta da 

" convenirsi. , , 
Per trasporti'fino alla Chiesa soltanto, 

veranno dedottela relative tassa comunali. 
Og^ii singola classe h,à il suo ca,rro 

speffiffle. " , I , ; 
Si,.forniscono camere ardenti, casse' 

m^(alHche; veji, _ cuscini, corone, nastri, 
a prezzi oonvènientissimi. 

''].' [',._',[ \Emanuele Hoo^e 
,,'.s ." MercatQv̂ ccbio Udine 

. A f i l i a r t a i i i e n t o d ' a f U t t a r e 
in via Prefettura, piazzetta Valentiuis 
n. 4 . ' , 

Riv.olgersi ali'Amministrasiono del no­
stro, giornale.. 

Osservazioni moteorologicha 
Stiizinne di (Jili fl —• U. Istituto Tecnico 
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Uv d»l maro 
Umido rolat. 
Stato di citalo 
ilcauA cad tn 
5(dlrd9KÌOQo 
S(»el. Kliom. 
T«r '. CBaiigr. 

Sfinite.** 

757 6 
(13 
•er, 

NB 
2 
0 9 

7^84 

qnor. 

NK 
4 

a.o 

on 31. 

768.0 
74 
•cr. 

E 
1 

- 0 . 3 

762.2 

ser. 

—2.4 

l'«m[)aramra (uiaii.ialii iì,\i 
(wiDltna — 1.6 

Tomparatura minima all'aperto —28 
Nella notti — 4,0 • — 8 'J 

Vdntt duboli Frcacbl aottiintrìonali — Cielo 
vario 00 n nolibia «I nord — TemporafU'a in 
diminuziouo. 

' Le Ézioni GQiwaìi U Ip l i 
Ieri a Napoli ebbero luogo 16 ele­

zioni amministrative. Riuscirono cln-
quautaquattro clericali e veotisei liberali ' 
Il duca di San Donato è stato battuto. 

D I S A S T R O Hf A R I T T I A I Ò 

Ieri alla punta del molo S. Vincenzo 
a Napoli vi fu un investimento fra 11 
piroscafo Sibilla proveniente da Capri 
e 11 postale Scilla • ohe si recava a Pa­
lermo. 11 piroscafo Sibilla andò a fondo. 
. SI hanno a deplorare tre,vittime: il 
macchinista del SibiUcrt "diiè" passeg-
gieri ohe rimasero annegati. 

IIa'iiiteMtacolroii.ì)aBilaiii 
Ij'ouor. Damiani, intervistato da «u 

corrispondente, disse che era provVi-
dediiiale che in un momento come il 
presento si trovasse al GoVerno i'on. 
OijiBpi, e aggiunse: « 1 nemici d'Italia' 
gioiscono immensamente per questa si­
tuazione, ma si ingannano a partita se 
credono di profittarne pescando nel tor­
bido., . , . 

' .iSono siciliano, aggiunse, e conosco 
appieno e nell'intimo i figli dell'Etna. 
Chi .tocca i nostri confini tocca l'unità, 
la- libertà nostra, conquistate coi sacri­
fizi, di trenta milioni d'italiani e col 
sangue dei nostri martiri.' 

ì La Sicilia travagliata dalla miseria 
ed' ÌDI parte da incoscienti mestatori 
saprà; se il caso lo vuole, dimenticare 
tutto sopportando eroicamente qualsiasi 
sofferenza, custodir gelosamente i suoi 
oondni e respingere a costo di ogni sa-
oriQzio un'estranea aggressione. 

«,1 confini — concluse — non sono 
un partita: sono di tutti e tutti sap-
piamp, pur troppo, quanto ci costa ,ia 
pàtri». » 

• \ Un cMmrp DIB Si SDiclia 
perchè fallisca un'operazione 
Il consigliere aulico dottor Nobinger 

di' Vienna, Il quale era uno dei più ce­
lebri chirurghi austriaci, si è bruciato 
le cervella duniute un'operazione chi­
rurgica che gli aveva tallito. 

dir:avissimo tumulto a Praga 

k Praga durante i funerali del sol­
dato Mattusok, ucciso da un poliziotto, 
vi .furono violentissime .dimostrazioni. 

Duemila persone fischiarono i militari 
e gli agenti di polizia, lanciando mat­
toni, sassi e pezzi di ghiaccio, urlando 

— Ammazziamoli 1 \\, 
Molti cantavano canzoni rivoluzionàrie." 
La polizia rispose con sciabolate. 

BOLLETTIi^O DELLA BORSA 
UDINE, U gennaio iSl>4 

Ita!,. 5 0/, cootAuti ex ooap. . . 
« 8ne mBSi) . . . . 

ObblìgazioDi A âo £ool08. & "/o • 
OhbM^ttialoiili 

Por'rovia Meridionali ex ooop.. . 
3 •;, Italiano 

Pondiaria Banca Nazionala 4 </« 
4 '/, . 

> 6 */, Bauoo di Napoli . 
Fer. Udino-Ponl 
Fendo Cwiia Kwp. Milano 5 •/, . 
rroAiìto Provinola dì Udine . . . . 

Barn» Nazionale nnovo tipo. . . . 
• di Udine ,. 
• Popolare Friulana 
• ' Cooperativa Udinesi) . . . . 

Gotouitìeìo Udineae 
• Veneto -

Booiotà Triuowia di Udina 
• ferrovie Meridionali ex coup. 
• • Mediterranee. . . 

Corona 
4 Hnib.l e v u l u t o 

8^ancia ohoqoè 
Germania » 
Li)òdra. . n 
Anatris e BanooQote . . . . » 
Napoleoni 

t'illUKl lAIspuccI 
OUiurara Parlici su ooopoiu . . . . 
Id. HonlèvardA, 'ore l'I >/i pon. . . 

Tendenza incorta. 

2 gen. I 8gen. 4 gsn. 5 gen, 8 gon, 9 gen 10 gen, Il gen. 
8 8 . - 87.16 87,_l 88 90 87.10 88,60 86 85 (161 
83.10 87.81 87.80 87.— 87.25 8fi.r) S(l.4b 86.60 
96.— 1)8.— 96 I «5.'/,' »a lU.—I 98.— 93.— 

807.— 807.— 296— 
290.— 290.— 'iSO.-
'488.-ì 488.—, 470. -I 
492.—i 491.— 482.. 
460 —' 460 — 460. 
470.— 470.— 470.— 
509— 61)9.— 609. 
102.—1 108.—I lOJ—I 

1000.-
llii.-. 
116.-
33.-

IlOC-
246.-

80.-
«10.-
485.-

1000.-
112.-
116.-

33.-
1100.-

245.-
80.-

691.-
466.-

920.-
118.-
116.-

33.-
1100.-

246.-
80.-

690.-
4 8 4 . -

2 9 6 . - 290.— 29« . - ESS.— 295.-
285.— 280.— 378,— 286.— 285.-
480.— 485 ' 468. • 480.— 48l).-
485.— 488.— 491.— 493.— 490.-
460. - 460.— 430.---, 46('.— 46''i;~ 
470.— 470.—I 480.— 470,— 470.'-
809.— 6U9.-I 609.— 609.— 609.-
102.— 102.—I lOa.-l 102.— lOJ.-

930.-
112.-
UB,-
88.-

IIOO.-
246.-

80.-
590.-
4i)0.-

, 9 5 0 . - 960.— lOOO.— 945... 
113.— 113.— 1 1 2 . - 112. 

, 115 . - 116 . - 116— 115.-
88.— 8 3 . - 8 3 . - 38. 

i;oO.— 1100.- aoii.— 1100. 
245.— 346.— ' 246.— 245. 

80.— 80.— '80.— 80, 
692.— 696.— 690.— i.9». 

{ 460.— 487.— 460 464. 

I dimostranti, acinitì dalla cavalleria 
si riunirono davanti al Casino tedesco 
gridando ; 

—Viva la,rap''fi|»Uioa!.'?iva il socia­
lismo! Morta'.ài, tM'fesohiI • 

Vi furono'BUtìvi'.fiolènU soontri colla 
(ìollais. •' '; " '.' 

Molti fr*. gli arrostati vennero libe­
rati dalla folla. ,. 

Sólo tre potarono e^ere trasportati 
all'uffloio'di polizia. 

.'Numerose pattuglio percorrono la oitià. 

L'wtóflìalMcoBlpatoaioftB 
«istUiè^^ îàtisiBe dtsUA S e n n a 
Alla Corte d'Assise a Parigi ieri si é 

svolto il processo contro Vaillant, au­
tore dello scoppio della bomba, avvenuto i 
il 9 dicembre alla Camera dei depu- ' 
tati. 

L'udienza è inoominoiata'a mezzodìi 
grahdi pr^oa(izio|ni erano state presa al­
l'interno è fuori' del palazzo di giuatii 
zia. 

Telegrafano in proposito in .data • di 
ieri da Parigi;- • • 

« L'attitildinè di Vaìllanl A cinida. 
II presidente ineominoia l'interroga­

torio dell'itnputato.. . 
Questi illàpohde a vaca .ferma che 

non era" sua Intenzione colpire gli spet-
tatorij ma i de|)utati, perchè sono, dice 
egli, i principali;, autori delle attuali mi­
serie sociali. 

Nega di ^yer valuto uccidere, pecchà 
altrimenti' avrebbe iiiasso.ailte'.ijàrtìioàié 
nelia boWba e non ^là'diii cliio'di. I 

Frattanto^ spargesi la vooê  ohe uaa 
bomba tu '.tijovata nelle vioittaaza del 
Palazio^dì Giustiziai ma si constatava 
che trattavasi soltanto di una semplice 
scatola da' sardine contenente sabbia. 

Proseguendo i a rispondere alle do- | 
mando del Presidente Vaillaul dice di 
avere lanciato la bomba perchè non 
trovava lavoro a non poteva provvedere 
al raàiiteiiimento-dellaCfamiglia., , 

Quindi legg^ uri fiihgo 'scritto in cui 
si scaglia contro l'attuale ordine sociale. 

Prooedesi quindi all'audizione dei te-' 
stiraoni, ohe narrano i particolari della 
esplosione. 

li procuratore generale della Repub­
blica pronuncia la sua requisitoria. 

In fine, (lupo le difese, il giurì emette 
verdetto di piena • colpabilità, e cosi 
Vaillant è condannato a morte. 

Vaillant saluta la oUbdanna col grido 
di viva ranarchia 1 » . • 

Un loia Giie si sniciSa jer EOI insiccare 
n n a « l o u n a . 

Il Bailj/ News riceve "da Victoria- in 
Australia, la notizia ohfliil boia di quella 
città ha preterito di suicidarsi, taglian 
dosi la gola, piuttosto che imliiffcat-'e' 
,una donna condannata a morteijier ^yer 
ucciso un bimbo affidato alle sue cure. 

I ESPLOSIONE DI DfflilTB A BORDO 

Un vaporino con bandiera .olandese 
« Achille »' viaggiava fra l'Havre' o 0-
steiida con un carico di dinamite di­
retto ad un'impresa oostruttric,> di Bru­
xelles. 

In alto maro, scoppiò un piccolo in­
cendio, ohe fece esplodere la dinamite. 
1 ventuno nomini dell' equipaggio peri­
rono nel disastro. 

118.1/*' 112.'/.' lia.66' 112.»/.' 113.— 118.- ' 113.—' U.l.'/j 
189 10 189.'/. 189.20. 139.-Ì 183.'/. 139.'/, 13i.'/, 140,— 
23.36 .18.1Ì4 28.38 28.36 28.44 28.45 28.44 28,69 

2,27 3,27 '̂ 28 2.27 2,28 2.28 8.2» 2.89!/, 
22.40 -̂ 2.42 22.46 32.45 22.46 22.26 22 66 22.60 

tone (li Baviera si è moU;,i ^g-
gravRÌó*.' L'ìtirérm'o; chiiiìHittt 
al casleilo di Puerstenri''d, è 
colto dii, continue, sincopi, o ,si 
teme die da un momeuio al­
l'altro abbisi a soceombeiv. 

% 0 ' r i : 1 M i t i C O L » . 

1.0 stato delle campagne 
Il freddo sopraggiunto negli ultimi 

giorni della decada tu, secondo le no­
tizie giunte al 0overno, assai utile ai 
frumento, che è bellissimo dape^tuttp ; 
si dovettero però sospendere i làVdrl' 
in molti luoghi e apeoialmeiite «l nord»' 

L-i campagna presenta unijandttmentto 
abbastaiiZ'i regolare e buonoj '; 
' La raccolta delle oliva in qualct^é 
luogo è compiuta, e oontlnoa- sitrovfv 

1 risultati sono quelli accennati nelle 
decadi precedenti. 

C o r r t o commerciale 
, I I | e r c a t t a e t t l m a n a l t . Sccq i 

prezzi praticiti sui nosti'i mercati du-
ràhte la Settimana tt-asoorsa; i 
Uova alla doiziua da L. 0.72 & 0.78, 
Burro 
Palaie 

al CUlog. da , 3.20 a 2.30 
„ da „ 0.— a 0, 

C n a n i . ' 
Oranoturco all'Kttal. da L. 8.80 a 10.— 
Frumento , da „ 0.— a 0,— 
Sfgal» a d » , 0.— it 0 . -
SorgtJniMO • it , 0.— K O-—< 
CIn(}uantino „ da » —.— a —.— 
Fagtuoll alpl^ani - d» „ —,— a —.— 

id,- di pianura „ da „ —,— a —.— 
(!i>P9t«. 

Vitello quarti davanti al Cb. da L. 0.90 a 1.20 
ff « d i dietro „ 

r I. qual., taglio primo , 
o l » n sóooudo „ 

da , 1.30 a 1.81) ff « d i dietro „ 
r I. qual., taglio primo , 

o l » n sóooudo „ 
da-, 1.60*1,70 
da , 1.30 a 1.40 

| ) » • tono „ da , ! .—al.2u 
J j ' i - n » primo , da , 1.40 a l..:il> 

f , „ «eoondo , da , .1 . .0al ,30 
1 s „ tono , da „ o . m a l . -

Vaooa , da , 0.90 a 1.60 
da ,' 0.90 a 1.40 Pecora > 
da , 0.90 a 1.60 
da ,' 0.90 a 1.40 

feriate „ da „ 1.—a 1.40 
CiKilrato , da , 1.20 a l.uo 
Agnello , 
Maialo , 

da , ().—aO.~ 
da , l.SSal.ao 

Antonio Angeli, gerente resprìnsabile 

L. CUOCHI 
GRANDE DEPOSITO 

I M A N O F O I i T I 
SD 

79.'/, 79,17 79.- 77.-- 76.40 76.46 78'/ , 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, M A T T I X O 

Una Camera di commercio italiana 
a Ginevra 

Ginevra 10 — la seguito alla 
ini'/.iativa di Nino Malagoli, di­
rettore del giornale localo ita­
liano, sta per fondarsi qui una 
Camera italiana di commercio. 

Le adesioni dei negozianti 
italiani stabiliti in Svizzera 
sono di giù, numerosissime. 

Le dimissioni di Caprivi 
Berlino 'IO — I.'i Vossische 

Zeitung crede supere con ci'r-
to'/-za die vi fu una crisi del 
cancelliere dell'Impero, ma che 
però essa non aveva per causa 
affari interni o il trattato di 
commercio fra Iti Russia e la 
Uermania, ma b!>nsì le condi­
zioni dello colonie tedosclie. 

II Cancelliere conte Caprivi 
avrebbe offerto le sue dimis­
sioni, ma r imperatore si sa­
rebbe rifiutato di accettarle. 

Le sincopi del re di Baviera 
Monaco IO — hi questi ul­

timi gigrui lo .sUilo del re Ot-

UVQRI IN BIANCO 
Udine, fuori porta Poàsolle ii. 38. 

Confezioni biancheria por signoro e 
per uomo, da tavola e da letto. 

Si eseguisce qu^lunqde lavoro in 
bianco, ricami, merletti a fuselli ed a 
rata. Disegni moderni a riproduzione 
dall'antico. 

Prezzi modicissimi. 

Rìeeiolina 
VeraaiTicclalriCB 

d e i « a p e l l i 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

\ l i \ l O N l U M S 
MercàtDv-occhìo, eoa togi'esBo Via Pulèai, N. 3 

Vendita, Scambio, Riparazioni 
Accordature e Trasporti 

ttgi)alirfi3,4,38 6fflfi!iiiili 
Nolo Piani delle primarie l'ab-

briche di Germania a prezzi da 
co., venirsi. 

Acqua di Petanz 
«iirboiihMi, lUica, 

guzii.»», uiiliK|ti<l(;iuiea 
molto saperiurs alle.Vichy 

e Giisshiibler 
eccelleniissima acqua da tavola 

CJJRTJFlCATI 
Baccelli, I)e Giovanni, Teti, Snglione-

Lappoui, Quirico, Chierici, V, P. Do­
nati, Crespi, Oolotti, Marzuttini, Pen, 
nato, ed altri illustri. 
Unico concoiisinnario per tutta l'Italia 

A . V . R A O D O -r Udine - Su­
burbio Vlllaita, Villa Nlangilli. 

SI vende nella Farmacie e Drogherie 

TIPOfiSAM DA yENDERE" 
In Provincia ò uuaTipografia 

completa da vendere, a condi­
zioni vantag(j;iosissimc 

Per informazioni rivolgersi 
ìli signor Asqiiiai Arduino, in 
Udine. 

^ERNICE 
ISTANTÀNEA 

Soii%;i bisogno d'operili e con tutta 
fttcilitu si può kiciilaio il proprio iiii>-
lìg'io. — Vendesi presso VAnufii' 
nisirazioiie dui < l'riuii > n\ prei£o 
di Leni, ti» ta tiuttiglia. 

Naova riDomat» in-
renùoatì per da» al 
caiaiJi una perfotta a 

sbutta ftrricQiatura, 

[«irARlcclulina tatt» 
lo iìgaore eleganti po-
tranob •tt'oneì-A la lo» oaplgliàtara arricciata 
Btuiiendftinmitd co i>'è (ti moda, e aolU piÀ brave 
0 fltitnpIlQo ap •tioieioné Baaterft hagaarù ì aâ ^̂ lli 
coti la Hicoiolina per oUoaare lataDtiinoaiQQata 
una maguìflci* arricciatura clìe rimarrà Inllterata 
pdr paraoohl giornÌ< , / 

Prftuc della bottiglia con iatruzloti^*^. ^ . G O 

Trovali T6n4tbll«..in'Udina tiimo l'AiDminl' 
1 trazione dal Gioroàia ìl Friuli. 

Eiixir Salute 
dei frati Agostiniani di S. Paolo, 

coir uso di questo Eiixir si vive 
a lungo, senza bisogno di me-
dióametili. Esso rinvigorisce l'è 
forze, purga il sangue c-;,ìo 
stomaco, libera dalla" col l ie r 

rrovasi vendiliilo presso l'Uflìrio Annàùri 
de! gìor ale < li Friuli > a Lire S,a9 Jé 
B0(tI(jlÌ!l. 

dei 

Premiati Stabilimeiiti deifibrdQo 
Uappresentante in Udine e 

Provincia '1 signor l^orcniStt 
Il Orliiudi (Il Civitlalis eoa 
recapito io- Udine al negozio 
del siguorPaolG Gaspardis in M r̂r 
catovecchio. ••{ 

Presso la ditta-ttiedesima tro­
vasi un ricco e copicso campio­
nario di dette carte, dei :pìù 
svtiriati disegrii e qua l i t à , - a 
prezzi della massima con-vo-
uicuza; e si ricevono !e cono» 
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
oiil tardi entro otto giorni., ., 

Mi Mici 
Il sottoscritto rende noto che, per 

contratto 12 dicembre 1S93, atti pri­
vati, ha., -assunt;» -;1» Ip^prtUf^n' 
ttmmii ia&,,U.:i|èpa«ltor' delle Mao-
ohiìie d'i'ou.ifu della Compagnia Fab' 
bricante Singer vere originali per Ci-
vì lalo e circondario; ohe quante ven­
gono cesse alle condizioni identicità della 
Fabbrica;, cha altra allo macchine tiene 
pure deposito dì pazzi di rioambio ed aghi 
relativi e tutto l'occorrente allo mac­
chine'stesse. 

Il Recapito ed il Deposito sono si­
tuati in Cividale, Horgo Vittoria casa 
Bevilacqua. 

CiviiUlg, 13 diMmbns 1809. 

Ferdinando Panna. 

Per l'inÉeoza 
Raccomandiamo come particolarmente 

indicati per una cura, ricostituente: 
Vino B a r o l o stravecchio a lire S . 8 S 

la bottiglia. 
Detto B t u ' b o r a id. a lire i . 5 0 id.. 
, vetro compreso, Qualità^ens'eccezione, 

Fratelli Dorta'. 

ORARIO DELLA TRAMVlA A VAPORE 
uoixis - am .«ANiBiiSi; 

Partmu Arrivi 
01 UDIHK 1 B. bADIELK 

R.A. 8,IB ».W 
ILA. 11.10 12.S5 
B. A. 14.3» 18.23 
B. A. 17.S0 19.13 

Parlmtt Arrivi 
Vk h. DAniKLB A UUlnC 

7:Ì0 .H.A. HJ>6 
II.— 8. T. I«.M 
13.-10 R. A. 16.110 
17.15 S. T. 18,36 
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IL F R I U . L l 

Le ihaerzionì per It VriuU sì ricevonp eselusivamente presso l'Amministrazioue del Giornale in Udijje 

centro il'',||if|E|;y,EJNi2A sow iMdjU5«tis»imi «lutti! pi(«eveM«vi I delicati e gradevoli «« <c»-«./-«c»Hm»-^.iqMtttì's^tHytttf » "'" 

, t S S E l P IB;R13CAZE0PH 'àW'Vm^m-k deUa G O L A m Bonorc. ncUe AJFTE e tJLCERAZlO]^! della B Q ^ P ^ e 
. ' « , i ' , 0 W A . r- S « PMMOTISIOUBI ài M8 ÌB KRlTkoi e MLATTffi iett'APPAtoÒ HESPlHATOp, 

Un» 'sìJKtala. it O»old » L. 1. -^ Tre Scatole, "ittancho ,tli iio*to, L. 3; da A. ÉEUTELU o C, Ohimiei lijilaao, via Pa l̂o Friji,' 26, o recapito in vi» Monferte, n. 8. — In tutto lo buono' Fai-niaèfo 

LiV MIGLIORE ACQUA 
-PER 'LA 'tlOWSE'RVApOME E SVI^:lJPPO 

JEl arELLi E DELià BàjRBA 
Li barba prf (.ospeni 

jpe,ilo ij! bell??izs, ili 
forsia 8 di senqq 

•a 

f altre ,mUlati,e Dcrnt<rf,?W|a»-l|fti 
tisoono radi(ialmi!nteioull«i08l*bfl'i|P' 
pOlVlT) i d « l l • I l ,.| i 11 | i ^ ( 

Si thivaoa m Italie vi UiitV^%: 
uulie pniiniii le ifaràiaBn-
. 8) apodisoe gratia'.l'ilpueooUv 

dei (;uariti 
1? 

o 3.C 
lO.. 
l U i ' . . 

|0. is.S 
io. 17.60 
'D. 80.18 

O.Oo 
8.4)0 '. 

i U ) . U I 

ii.ao 
28,45 

a. s;»! 
0. ao.^ii. 

0.) 23.21) 1 

.^iTf!"' 

lOiiS 
1161,114' 

(-*•) Questo ÌHHOJRÌ fefDU à̂'PàfdteDooe. 
(̂'̂ ') Furto da^^^d^yon». .^,, . , .„, , . . , 

'0, 
iM.'l4,*5 
0. 19,15 

K.35 
sq. 

' IMiirt.lA 
1.0. 17.65. 

Ii> «Piliti^ a i Ohl,nl>>» d i àLni^^ Myi^^,''>^V-'f,-fip ^MÌ'à° rinfreseante e limpido ed ititoraq'ente composto di soitsoze tonico regelali. È d'luist-

Iinabile bontà Noa cambia il colora 4°> capelli e ifètfa barba a né' impedisce la,caduta preni,itura. Essa ha dato risultati immediati e soldisfacnntissimi ancbe quando la 

joaduta giofnalioH dei oapalli ara rortiisimii'MWil ^oìlnWri'di' fL&il J , lll^fc'dell'aoni^^l}§| $l^]j|^|i|gl([',|A[}|j|gJPj-iJKgooo e « . pei vostri figli durai'te l'ado, 

icenza.'e fatane'sempre contidnare l'̂ alci e'ioro assicartrote uh'ibbbnàaiite'capigliatura 

ITutti coloro |Ohij binno i, ĉ pE|l(i [sani e robusti dovrebbero pure usare i'acc|ii|a ^^l èiljlaki^i» ali Anyei5»'»ilgoéio e C- e cosi eviterete il pericolo dtlla 

.«yeut«»le ciidnta di casi o divederli ijnbiaacbirs. > ù l T '"•> "": '/,{'. i."4'. lU •'. "iJi 

Si vende io fiale (Itacoo) da ll«je » e i.SO. ed in bottiglie da litro a Ure i 8..%<l la bottìglia. — Per le spediiloni per'paeco postale aggiungere c e n i . SO 

itódai signori l'aasòpt Enrico cHiifeg|iare,'i?rate|(/j'8tr&! pJrra^ farmacista. ~ À Mani|igo da Bo-^j 

f^mapi^. fi Ìl?i|r4eMae da 4mai""Giu9epV - - ' ' ' • ' ' ' ' ^ ^ ''' " " " " •* ' ' . . " A ' - ^ - ' -

|À,iGetiiitna dalLnigi IlilliBui,'farifaacista. 

DA UDINE * CON'rSBHA rrrvymv 
DA POnTeBBA 

1''IJ"',1J"Ì<'M'I 
*A UDIBX 

, 0 . «65 B . - ' 0.- '8.10 ' 

1''IJ"',1J"Ì<'M'I 
*A UDIBX 

' D. 1M 
0. 10.40 l'3 44 • :̂ » •m 

'D. IT.Oti l«J09 \ Oi lti.66 ' ' '»» . '< (* • 
lO. 17.86 20.60 •p. 18.87 \ i:ja.08. 
I Coincidenze — Da Portegruaro peri,V,«BUia 
' •laora 10.<?i«.l»(ftg(P*j%iiwi»,Mfiysi),̂ )la 
I , r , i ! S - ' ? ; •„ n I l lnh i l lMM,, ! 

A Udir 
I 

iìS(lvio I Giuseppe oagozianta'. — |!Ì! Spiflmbate d̂̂  IJ)rIaadi ^Éî jenio a dai Frĵ tklli Carise. — A Tolmenzo da Ch inssi fa mai-iala j 

GMÉÉI 'EE 

"A UDIUE '̂ °jsr ^f°§m' , H^^^ 

IM. 13.14 15.46 0. U.32 • • k i i 7 " . 
IO. 17.2tì '19.88 •• iM. Wll'4-i i,i.,l9,8T, 

1 DA ìlI>yE '',Ì'LIÌ1DALÌI ''̂ î '̂iVlt'/C 'iii^iy/iTjr 
IM. tl.10 ti.4l<l (S).i MOiK . .sVJBS ' 
jM, e.io i).41 ,M. 8.1)6 10.28 
IM. Ili3tl ' 12.01 • »M. 18.80 18.— 
, 0 . '15.40 ••U.&ì' • 0. l(i.49 i7.ia 
' M , . Ì 8 M . ; ̂ âcsja n iftyiWmr 1K.^W. 

IfA IIDIII^ 1 DAl.UBIBStlì 1 ! A,ttblM 
1M. 2.S5 7.^8 0. S.3.5 11.117 
0. 8,01 U.I8 0. 9.10 12,5^ 
M.''Ió'.4it IS.86 •' •0. 1646 

12,5^ 

; 0 . 17.110 J0.47 M. 17.40 i> 1 i " i l l »0 

R A n i / ì A f MlìllttTIÌ! ^ '"»M appaK-cBitcBiCfliiÉts dovrebbe es.iero lo scopo di oùni an-
l U f U / l u a u m U M i W malato; ma invece moUiaaitóì, sono coloro «ohe-affaiti da toilattial • i k f S U i u a u m u i i M t u nialato; ma invece mol|iaaitóì. sono coloro • ohe > affblti da 
Segrete (Blennorrag|e lu genere) non guardano che à far scomparire al più preifo 1' 
dal male che li tOTmeWà.'hhaìchè distruggere pe'f .sempre e radicalmente la can»« 

g?nti daniloaî simii a' «lilllite ^tpjpVt» ed' a 'qiSolin della |ir<ile> iiBBo»i\i».k. 

I apparenza 
_ _ , - - - - — , ^-- ao—- .̂-r -.—r-- - —I pa»** ohe l'ha 

plfedoUoi; alperiioiol fare ?d*peranoiastnng?nti daniloaî simii alKiUMe ^tpjpVttt ed'a 'qiiolia della |ir<ile> iiBBo»iW.k. Ciè^sW 
cedoi-lutti i giorni a <lttelU,obeiignoi-anoiresist6rtjia delle pHiaiié del PrbAsstìt.' LOrei PORTA dell'Uiiiveraitài di l 'adm, e della 
t u j e s l o n e R a v e d a che co t̂a l i r e f. 1 , 

ftuesje ^ B l i m e , ifhe i(Mutano, oripai Irentadne annni di successo incontestato, per la sue continue e perfette guarigioni dogli 
. 1. . » »„ ... 1. . . _..- ., ^_<.... „ ,. ^̂ ^̂  ^ ^^^^ Vimedio che liaic«ment« all'acqui 

,ie restringimenti d'orina) (>»l»l!lt:iKlt'.*n»l 
scoli si r̂ ĉ n,*!; cife popici,, aonp, )C(ijne io atie^ta il •valente dpUor Iflaxainl di Pisa, l'unico e vero Vimedio che liaic«menti' all'acqui 
sedativa gaariscano'railIoaloieMte delle predelle màlail/e Blennor/flgje,,c8t8rn uretrali,'e restringimenti d'orina) « r i j l C i r " 
MliilliS liA M l.l.A'«"(r«A, OMi> giòrho viMt* medic5»8M«lt'|iche «1^^4116' 3 Boifif Consulti anoiie por cornspondenia. 

che la sbla Earnlocia OWavIo Gèìleatti di Milano, con Laboratorio m Piazji SS. Pietro e 
i iaa^NiS, possiede la reUpIn e m a s l « 4 r a l « r lbe t ia 'de l le vert pillole del Pro­
fessore tWGI PORTA tlBll'UtiiveTSità di" Pavia-; 

Via 
flaci 

SnWL m A V I postalo (ji fclw. 8 alla Fi 
ll|no| - sl,rlcffWno frjancH 
wqift sedìHVa.TJoil'isitrazh 

. W f i S e l S I l i k «•*-»—» - - ''*''™"'"° »"'••«-Me 41 
i o | - s , , „ 

'qrt sedìHW,^o!l'isjtrUzione snli^ddo di lìsaroa. 
Una ,acatqla pijlqle d l̂ Pfotessoro IiUlBt I1«r<n e un 

RlVE^DlTORl: In Vdlne , Fabris A., Comeiii.F,, Filipp(i!i!(i.ÉfiroMnii, e t,.,iBiaaioli farmacia alla Sirena; « a r i d a , C. Zanefti 
èlPoi!iWiii'fài-nit*M5'"r4'lèiite,'Pàrtobéja C, Zanetti, G. Sgrrayallo; _»»_rf»,,parpiacja !ji. Androvio.-lXre'Ut^tiCiitìppéni Carlo, Kriszi 

^^rba,,Via,^arr 
Zanetti, G. Serrayallo: i t a ra , farpiacia N. Androvio ,-lXre'Uto,iCiiilppé 

C, S«iStt)rti5iS|i«a*««<,iA'ISinò'v{cj'*iel«i(èi.la, Bolaer; F ln i iW, G Prodkm, Jaekel FJ H U a n o , Stabilimento C. 
àaBi;,*l.failei'snal8tt<Jtmr6atete«Hi»M «tór ip EnlàMièle,'N. 7a,''CasaiA.i Madzoni e Comp., Via Sula, N '16) U o m à V 
e in tutte le principali Farmacia daHRegno. ' ' ' ' 

Via Pietra, I 

Tfmir wgT TI , JOOOOOOOOOOOOi 

i^ner^ Mi esaguisoon^ nella %\pfi^'t^B» ami 
Q meliate lai'j^ifhM^lt^Ua. «ouveuiciiiisa. 

"^"•r''-'r -^ -ri'^ •*—-̂'f-̂  a*i-j-f—ŷ -tuj—-̂ —.—lU. 1—-.. 

G.Miji,g> ?*^..^.i>ji&-p)fegj 

-JlWll'ebiI^ per ^.irpar? Jji lineria, % 
% preipiato all'E^posizipnei di Vienna,* 
\ 1873, Lire BEA al'llacohe. Siirende'f 

all'Uffljio'Aiinunii del ^mnAiì il 
«Friuli» Via Prefetlni-a n 6, Udine. 

,v-ii.iitiy^Vii--i"i«-^ j t f * * - * = a •^^•'— 

Udmé 1894 -i- Tip. Marco Bardntóo 

TDRD-THIPE 
Rfèmiato all' Esp'«sizi0|is di Parigi 1889' 

CON ,,MEDAGLIA D'ORO ' • < 
Infallibile,distruttore dei Top i , Horut, T a l p e senza' alcun pei-icolo 

per gli-animali domestici; d,i non confoodefsi colla pasta Badesè ohe è peri­
colosa pei suddetti animati. ' 

1 . i l I I I < I • ' 

,1 < Bologna, SO gennaio'1800. , 
,t Jj'ichiarinuimo qeja piacefe che il signqr A. «Panaseao ha fatto neino-

^( ' stri J^tabilimenti dnifnaoinaiione j^iani, pilatura iriso, e fabbrioaiPastodirqaet 
Ir sta (ÌJttà, due esperimenti idei suo,(preparato detto ,l>««»>-*«»ll'B;' 'e l'è- • 
| i 'isito nel è stato completo, con aostl-a' (uena Soddisfazione. ' ' 

In tede - ' ' 
FBATEIiLf POGGIOLI! 

• , , ' - , ( • > ' ' ' ! 1 

' Prezzo Pacchetto .L. fi<0« ^. » ' i 
Trovasi •vomlibilo in'DUÌNE; presso l'ufficio'annunzi del gioì naie < II4 

irHIIJ4.i J>, Via 'della Prefettura N 6. ! " 
, • I 1 , , • I - . I V 


